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L’ALLOCUZIONE PONTIFICIA 


L’allocuzione del Papa è un focumento 
religioso-diplomatico, che non reca alcuna 
mutazione nei rapporti politici tra l'Italia 
ed il Governo pontificio, nè rivela cosa al- 
cuna, la quale non fosse preveduta, per- 
chè conforme alle tradizioni e consuetu- 
dini della Corte di Roma. 

Noi crediamo  ozioso l’indagare quale 
dei due partiti che a Roma contendono 
d’influenza e preponderanza abbia vinto. 
Il partito conservativo non poteva in que- 
sta faccenda pensarla diversamente del sò- 
dalizio gesuitico, a cui pretendesi che il 
Papa abbia ceduto. L’allocuzione doveva 
essere ciò che è. Noi siamo avvezzi da 
molti anni ‘a sentir codesta voce, codeste 

minacce spirituali, codesta proteste poli- 


tiche e riserve diplomatiche, le quali non 
Împedirono nè potranno per 1° avvenire 
impedire, che la rivoluzione italiana compia 
il suo corso e che il secolo progredisca in 
libertà e coltura. È forse perchè la voce 
del Papa è risuonata al nostro orecchio 
sì frequentemente da diciott’anni a questa 
parte, cha l’allocuzione non produsse in 
Italia alcuna sensibile impressione. 

Però non possiamo dissimulare un pe- 
ricolo che vediamo sorgere. Alla parola 
del Papa una parte della. stampa psrio- 
dica ha risposto trattando la quistione di 
Roma con un ardore e sotto un aspetto 
che a noi paiono intempestivi. , 

E questa quistione così. complessa. ed 
ardua, è stata riguardata da’ vari par- 
titi da lati così diversi, che non crediamo 
possa essere risolta astrattamente e quasi 
in modo accademico. I fatti edi fatti soli 
decideranno della. quistione. Il Governo 
italiano ha od avrà l’autorità, il prestigio 
e la forza di moderare i casi che si pre- 
pargno ? Noi non chiediamo al Governo 


‘una soluzione; egli non potrebbe darla, e 


dandola non vincolerebbe che i nove mi- 
nistri che ora stanno al potere; non vin- 
colerebbe nè il Parlamento, nè un nuovo 
Gabinetto, che fosse per succedergli. 
Quello che a lui domandiamo e da lui 
attendiamo, è solo che mostri l’ energia e 
la volontà di provvedere agli eventi che 
possono sorgere. | i 
Alla vigilia della parteoza dei francesi da 
Roma ci sembra che debbasi evitare ogni 
discussione intorno alla interpretazione. 
della convenzione del 15 settembre 486% 
ed alla soluzione della quistione romana. 
Tale discussione non può essere deside- 


rata che dal partito clericale e borbonico 
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Le esposizioni della pesca 


All'Olanda ed alia Svezia, spetta il merito 
di avere iniziato ‘esposizioni speciali, sull’ in- 
dustiia della pesca. È indobitatamen'e un 
genere di esposizioni molto, modesto ,; Ma 
non per questo meno utile È quando si ri 
fletia che il mare coi suai prodotti. è una s0r- 

nte feconda di nutrizione per l’uomo. D' ‘al 
trovide la pesca non ostante questa sua ,1M- 
portanza è arte cotanto umile e di un,ig- 
teresse limitato solo a quel ceto di persone 
che vi è dedito, da..non poter pretendere. di 
figurare largamente nelle grandi esposizioni 
porpapenta pertauto, risguardanti. la pe 
sca fag parte di quel genere di mostre par- 
ziali che oggi vediamo farsi sempre più fre- 
quenti. È il principio della divisione del la- 
voro che dominà su tutto. Non può sicura- 
mente negarsi che in una mostra di ne 
chine, o di cotoni, o di mobilia, 0 di foto- 


il quale, sebbene odii la Francia, vorrebbe 
tuttavia suscitare degli ostacoli allo sgom- 
bero di Roma ed all'adempimento della 
convenzione del 15 settembre. 

Questa convenzione non era, nella mente 
di alcuno, una: soluzione della quistione 
romana. Fu intesa in varie guise, fa in- 
terpretata in Francia in un senso, in Ita- 
lia in un altro, ma nessuno si è trovato 
così povero di spirito da sostenere che 
per essa la quistione fosse finita. Però 
tutti furono concordi ch’essa era un av- 
Viameuto alla soluzione, inquantochè a- 
priva: la via alla Francia di ritirare da 
Roma le sue truppe. 

Lo scopo della convenzione è adunque 
questo : ritiro dei soldati francesi e ri- 
torno del governo pontificio alle condi- 
zioni normali d’un governo indipendente. 
Atteniamoci ad. esso e non cerchiamo al- 
tro. Delle riserve fatte non occorre par- 
lare. La Francia ne ha fatte, a cui l'Italia 
ha contrapposte le proprie ; rispettiamole 
ed attendiamo gli eventi. 

Noi possiamo. influire sugli eventi, ma 
fa duopo che bene imprimiamo nella 
mente la gravità degli obblighi che ab- 
biamo assunti. Come Governo. costituito 
ci siamo impegnati di non invadere nè 
lasciarinvadere da bande armate il territorio 
pontificio; ‘come Italia noi abbiamo il do- 
vere che alla nazione spetta, di cercare 
d’impedire atti che minaccino di compro- 
mettere la. nostra posizione , sia adope- 
rando la violenza dove solo la forza mo- 
rale può confidare nella vittoria, sia pre- 
tendendo d’imporre allo Stato intero il 
volere d’una piccola parte di esso. 

Sebbene lo Stato romano. sia. soggetto 
al Papa, esso è tuttavia parte importante 
d’Italia; quindi l’obbligo per le sue popo- 
lazioni di ascoltare i consigli del Governo 
italiano e il diritto di questo di porgerli per 
antivenire. atti sconsiderati, che 1’ impa- 
zienza potrebbe provocare, e per lasciare 
alla polizia pontificia la risponsabilità dei 
disordini che, tentasse» di cuscitaro, por 
accelerare una crisi che sa di non potere 
impedire. 

Questo è sempre stato il nostro pro- 
gramma e ci sembra opportuno di ripe- 
terlo. Noi non pretendiamo dal Governo 
nè una professione di fede sulla quistione 
di Roma, nè una. dichiarazione .di prin- 
cipii,. noi domandiamo . solo sia serupolo- 
samenta eseguita la Convenzione ed ado- 
perati gl’influssi e l'autorità sua in Roma 
stessa, pel bene, della causa nazionale. La 
certezza che si vorrà. mantenere questo 
programma. gioverà ad allontanare un’ a- 
gitazione, la quale contrarierebbe i nostri 
più vitali interessi, scoraggiando il credito 
e l’attività del paese che promettono di 
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grafia, il coltivatore, il fabbricante di mobilia 
ed il fotografo vi, trovino un campo mag- 
giore in cui esercitare la loro mente di quello 
che nelle esposizioni generali, ove alle di- 
werse industrie non si può accordtre un e- 
quello; sviluppo., che ssigono e gu.itano solo 
coloro che le esercitano. « 

Così nell'aprile del 4865 la Società Reale 
Neerlandese per l’incoraggiamento. dell’ orli- 
coltura apriva nel palazzo. dell’ir,dustria, ad 
Amsterdam una esposizione ursiversale di 
tutti i prodotti dell’ orticoltura ,, e degli. eg- 
getti d'arte e d’industria che vi hanno rela- 
zione, nel mentre che aveva luago un co- 
gresso internazienale di botanici ed orticul- 
tori. Nel maggio pura dello scor:io: anno la 
Socie'à francese di fotografia orgsanizzava in 
ua recinto speciale del palazzo. dell'industria 
una essesizione pubblica di opere apparte- 
nenti a tutti i rami di quest’ arie, alla quale 
poterano , concorrere fotografi francesi ed 
esteri; molle altre esposizioni speciali si sono 
aperte in diverse città e iulte con gran van. 
taggio dei cultori dei vari remi d’ industria 
a cui sì riferivano, compreso quelle della 
pesci che furono stimate utilissime. no) 

Or bene, la Francia che, quando itaitasi di 
progresso materi.le won intende di essere 
seconda ai alcuna nazione, riconosciuta l'uti- 
lità, di queste esposizioni sulla pesca, ne ha 
voluto organizzare due sulle sue coste, una ad 
Arcachon, l'al'ra nel nord a Boulogoe. 

Il locale stabilito in Arcachon a quest’ uso 
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rinascere al sole benefico » della pace ; 6 
distogliendo 1° attenzione de’ popoli e de- 
gli uomibi politici dalle quistioni urgenti 
di amministrazione e di finanza, alla so- 
luzione delle quali dobbiamo ora concen- 
tirare tutti i nostri sforzi. 


CORRISPORDENZE ITALIARE 


— VENEZIA, 30 offobre. — Siamo stati minac- 

ciati ‘mon da una, 1ma-da due crisi. L'una 
nacque ancora da ieri |’ altro per ‘causa del 
Te Deum cantato dal cardinale Trevisanato 
nella basilica di S. Marco,.@ della benedizione 
impartita dal medesimo alla guardia nazio- 
nale. 

Io vi ho da parecchio tampo informati 
come fosse desiderio di Sua Emiaenza di 
far aito di adesione al Governo nazionale. Io 
non vi dirò che lo scopo di farsi perdonare 
il passato fosse la mira precipua del cardi 
nale Trevisanato in codesta inclinazione. lo 
ritengo anzi che egli creda di aver fatto il 
suo dovere ieri verso il governo austriaco , 
come eggi intende di adempiere lo stesso 
dovere verso il governo italiaso. È un affare 
di coscienza è di ibtifa persuasionò che non 
importa sviscerare. Stiamo alle esterne di- 
mostrasioni, e solto questo aspetto il patriarca 
di Venezia non voleva rimanere indietro ad 
alcun aliro vescovo del Veneto nell’accaitare 
la nuova forma di governo. 

Occorrera però un'occasione per tradurre 
pubblicamente in atto questo suo pensiero, 
@ siccome la prima naturale occasione, come 
era quella dell’ingresso delle nostre truppe, 
avea dovuto lasciaria passare senza approfit- 
tarno, così si diede a ricercarne un’ altra, @ 
fu quella appunto offertagli dal risultato del 
plebiscito, che perciò volle festeggiare colle 
pompe della religione. Ma, o, egli od altri, 
diffidarono di poter compiera la religiosa 
fanzione senza correr pericolo di qualche o- 
sila dimostrazione, Si volle perciò fossevi 
un po’ di apparato di forza onde imporre 
il rispetto se maî, per colpa di qualche schia- 
mazzatore, non Io si avesse potuto oltenare 
spontaneamente. Ma era troppo evidente che 
in questa circostanza la presenza delle guar- 
die di sivurezza pubblica o dei reali carabi- 
nieri avrebbe singolarmente stuonato. 

È apart a 
Pte Pantene 
dover far intervenire la guardia nazionale a 
tutela dell’ ordine pubblico e un. pochettino 
anche a guarantigia della sicurezza personale 
di Sua Eminenze. Ceriamente le intenzioni 
del comandante provvisorio della guardia 
nazionale non erano punto biasimevoli, sia 
ch’ egli siasi limitato a voler proteggere la 
libertà della coscienza del patriarca, sia che 
abbia influito a determinare quest’ ultimo a 
compiere il passo che ha fatto. Ma le cose 
le più lodevoli convien saperle condurre con 
miglior tatto di quelio che abbia questa fiata 
mostrato di possedere il signor Pellatis. La 
processione dal palazzo episcopale alla basilica 
non riuscì abbastanza dignitosa, e sirei quasi 
teniato a dire cha mancò di quella serietà 
che si conviede ; mentra poi la benedizione 
della bandiera nell'interno della chiesa poco 
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mancò mon degemerasse in uno scan 
dacchè la guardia nazionale che intervenne 
quasi ad ‘insaputa delle scopo della solennità 
a cui la si fece partecipare, sottrasse la pro- 
pria bandiera alle benedizioni del cardinale, 
il quale dovette ridursi a spargere di acqua 
lusirale uno stendardo di sua periinenza. 

A voi, abituati a non occuparvi di queste 
miserie, dee fare una strana impressione, e 
forse vi sentirete psrtati ad augurare poco 
bene di un paese che se ne preoccupa come 
di un grave affare. Conviene però sappiate 
che la parte sana, mederata e.tranquilla della 
popolazione che è quanto dire tutta quasi, 
non se ne cura ma guarda e passa, sorri- 
dendo. dinanzi a queste puerilità. Non è man: 
cato però un sotto-comandante della Guardia 
nazionale, cha, sì è creduto in devere di 
protestare contro il servizio d’ onore che si 
è fatto fare in questa circostanza al batta- 
glione da lui dipendente. 

Ti più male ispirato di tuiti fa ad ogni 
modo quell’onestissimo uomo che è l’avve- 
cato Pellatis, il quale svelò al pubblico quanto 
era avvenuto dietro la scene. Egli in'eso di 
scusare il suo operato ; ma non v' era cosa 
più inopporiuna della esposizione di faito 
ch’egli fece. Egli doveva far atto di abnega- 
zione aspettando dal tempo e da altri di es- 
sere giustificato , offsrento pura, se lo cre- 
déva indispensabile, lo sue diwisrivul: 1 vi 
fimo cittadino Pellatis comprese subito che 
avea ceduto ad un subitanea movimento di 
sdegao vedendo sinistramente interpretati gli 
onesti suoi intendimenti; e si crede che non 
insisterà a voler ritirarsi. 

La crisi del comando della Guardia nazio- 
nsle è.siata ieri immediatamente seguita, non 
dirò da una crisi, ma dalla roinaccia di una 
crisi municipale. Dopo che si è in tutti i 
modi manifestato il desiderio di. vedere il 
conte Giambattista Giustinian a capo del Ma- 
nicipio ,, eccovi, appena il. commissario del 
Re si arrende al voto generale, che sorgono 
le opposizioni. Prima di tutto si domanda in 
nome di quil legge fu creato un podestà, 
fingendo di ignorare che il regio decreto che 
determina le attribuzioni straordinarie del 
commissario del Re, fra le altre facoltà con- 
cessegli, comprende. pur quella di rimuo- 
vere, quindi di sostituire in un posto va- 
cante qualuaqua fanzionario dell'ordine am- 
ministrativo. Ma la questione non è tanto le- 
gale in un miomento in cui quasi tuita. ciò 
che esista fa creato fuori.della legge, quanto 
di convenienza e di opportunità politica. Ora 
nessuno vorrà negare che non fosse recia- 
mato dalla più alta convenienza che appor- 
tatore al Re del risultato del. plebiscito di 
Venezia dovesse essere un capo e non un 
facente funzione di capo del Municipio, e un 
capo, il nome del quale raccogliesse i suf- 
fragi della pubblica opiuione in un solenne 
momento , come pure era voluto dalle. più 
ovvie censiderazioni chs Venezia possedesse 
un podestà o, sindaco (il nome. non muta la 
cosa) a fare gli onori della città in' una. oc- 
casione così grande e solenne come è quella 
di ospitare il Re d’Italia. 

lì nu)vo potestà ha direito ai suoi concit- 
tadisi un modesto proclama in cui, senza 
troppo presumere delle proprie forze, fa ap- 
pella al buon volere di tutti per far risorgere 
la prosperità commerciala delia città, con che, 
senza aver l'apparenza di fare la lezione ad 


è una vasta capanna costruita a bella posta, 
coll'aggiunta d'una serie di serbatoi destinati 
dimostrare il modo di coltivare le ostriche. 
Vi si vedono dei tipi di pesci conservati nel- 
lalcoole, e piante marine interessanti dal lato 
scientifico 6 commerciale. 

L'acquarium di Arcachon è il più vasto che 
siasi mai costruito; ha 33 metri di Iuoghezza 
ed è diviso in 22 comparimenti lastricati 
in msrmo e profondi circa un metro. ln 
quesio acquario sono conservate diverse spe- 
cie di pesci, mantenuto le une separate dalle 
altre in diversi compartimenti ei ia modo 
da poter studiare le loro abitudini ed il loro 
modo di vivere. l 

Una certa quantità di modelli di diversi 
pesci provenienti dai. principali corsi d’acqua, 
permette, colia scorta dei dati che vi sono 
annessi, di paragonare e giudicare la rapidità 
ql accrescimento di ciascuna specie. Vi.si 
osserva. una trotta o:tennia da un uova di- 
schiususi nello stabilimento di Haninguepresso 
Basle, dal peso di 44 libbre. Una curiosa 
collezio,e poi è quella che rappresenta le 
più rivel'anti e comuui malattie che, attaccano 
le uova dei pesci; argomento di seria impor- 
tanza nella piscicultuca. 

1 diversi stabilimenti di piscicultura ri 
sono vantag, giosamenie rappresentati con di. 
segni e con modelli; di quello di Con- 
carneau, cho 0ccupa una superficie di 4,500 
metri quadrati, divisa în vivai destivati a di- 


verse qualità di pesci, si vede un dettagliato 


disegno. Questo stabilimento nel suo. genere 
è uno dei più completi, e può quasi dirsi 
uua esposizione permanente di pesca. 

Un modello in rilievo del bacino di Arca- 
chon mostra la posizione dei banchi di ostri- 
che che sono soggeiti a speciali regolamenti 
di pesca. } 

Vi si osservano delle uova: di. sermone im- 
portate dall'Australia, con a late un modello 
della cassa che ha servito alloro trasporto, 

L'esposizione «però di Boulogne offre. un 
maggiore interasse a motivo della, posizione 
e dell'importanza della città in cui si trova. 
Tutto quanto si riferisce, alla pesca vi è com- 
pletamente rappresentato dagli ordigni. prin- 
cipali ai più minuti accessori. Visitandola si 
può dire di. acquistare uu"idea, dell’ impor- 
tanza, che ha questa. umile. industria. dalla 
quale traggono. l’esistenza migliaia e migliaia 
di persone che vi sono dedite. . 

Il mare infatti. è una sorgente. di. alimen- 
tazione, per l'uomo, non meno feconda della 
terra per le invumerevoli miriadi di animali 
che vivono nella sue. .scque, ed..anche; per 
alcune specie di piante usate. come ciDo, Vi 
sono nel nord di Europa, città ove nei. pub- 
blici mercati si veudeno diverse qualità di 
alghe. L'importanza pol della pesca ci è ri-. 
levata più che altro dalle popolazioni selvaggie, 
presso le quali.è l’unica industria, che alimenta 
quella larva..di. commercio ch’ essi, hanno: con 
le nazioni civili, e dalla pesca pure ritrag- 
gono oggetti di vestiario, e suppellettili per 


alcuno, indicò chiaramente in quali limiti 
debba quindi innanzi contenersi la rappre- 
sentanza municipale. 


Un decteto del commissario del Ré în data — 


d’ oggi reca la nomina. di una Commissione 
allo scopo di verificare, negli archivi e bi- 
blioteche. governative quali documenti ed og- 
getti sieno stati illegalmente esportati ,.. allo 
scopo di poter provvedere al loro ricupero. - 
Sano chiamati a far parte di questa Commis- 
sione il nobile dottor. Nicolò . Barozzi diret: 
tore del museo Correr, l’ avv. cav. Guglielmo 
Berchet e il conte Agostino. Sagredo..mem- 
bro dell’ Istituto, ai. quali. è fatta. facoltà di 
valersi dell'assistenza. delle. persone che re- 
puteranno più idonee ad agevolare il con. 
seguimento del loro compito. LA 
Non essendo poi legalmente giustificata 
mancanza di alcuni oggetti appartenenti agli 
stabilimenti demaniali,..a tutela, del patrimo- 
nio nazionale e della pubblica moralità è stata 
costituita un’ altra Commissione allo scopo di 
conoscere in .quale..medo e quando sieno 
stati detti. oggeiti asportati, investigando.. ove 
presentemente si trovino, e ciò. colla. scorta 
degli inrentarii che esistessero , dei. docu- 
menti, e delle verbali. trasformazioni degli 
impiegati e dei cittadini. A 
L'ingegnere Antonio Baffo, lo architetto 
GB. Medune, l’ingegnere Salani Giuseppe, il 
di Rune: 1 


SARO o, 
Quaglia sono chiamati a far parte di quesia 
Commissione. \ 


Chiuderò conuna recisa smentita alla Presse . 


di Vienna. la quale, in.uno de’ suoi ultimi 
nameri, scriveva che.i pochi ufficiali austriaci 
rimasti a Venezia. per ragioni di. servizio, 
Ron potevano girarne senza. noie. le vie al- 
trimenti. che vestiti. jn.. abito cittadino... Ora 
io vi so :dire che questa, se, non dipende da 
erronee informazioni, è una. impullente men- 
zogna.-Ho veduto io. stesso. austriaci ufficiali, 
bassi. ufficiali. ,e ; persino semplici. soldati.di 
artiglieria aggirarsi impunemente . fra. il. po- 
polo, senza che nessuno li guardasse in;ca- 
gnesco. i PE: sm 

Ieri poi vidi un gruppo di questi ultimi 
che visitavano esterrefatti non so quali mera- 
viglie nella mostra. di una bottega , che. un 
bersagliere italiano si era ‘dato la briga di 
spiegar loro. Ed oggi essendo, per caso, an- 
dato a pranzo all'albergo Bauer, antico ritrovo 
dell’ufficialilà austriaca come ora dell'italiana 
perchè vi si mangia benissimo e a prezzi di- 
screti, checchè ne dicano gli altri. ristoratori 
per invidia di mestiere, vidi il generala Moe- 
Ting, al gentile saluto del quale nell’alzarsi 
da tavola, risposero. iutti.gli altri ufficiali ita- 
liani alzandosi rispettosamente. Altra cosa poi 
è se alcuni di questi signori si permette di 
strascinare la. sciabolao di.urtare la gente a 
destra e a manca in aria provocatrice, al- 
lora è questione di. pazienza; e.il popolo di 
Venezia non ha dovere di averne una dose 
maggiore di quella che avrebbe il popolo di 
Vienna .se qualche. nostro ufficiale, trovan- 
dosi con qualche missione colà facesse delle 
smargiassate. 


——_—— 


Venezia , [3A ottobre. — Voi. sapete che, 
nella crisi, la situazione muta.ad: ogni ora. 
Così è che quello che era. vero ieri, al mo- 
mento. che vi scrivevo, divenne meno esatto 
più tardi. 
LICEO A TZ 


le loro abitazioni. { rd 
Nell' esposizione di Boulogne 1: principali 
armatori e fabbricatori-vi hanno inviato i lore 
predotti; sicchè .cordami, fili, caratelli, mo- 
delli: di mavigli, tutto. vi-figura. Le collezioni 
indigene però sonu rare, ma vi si ammirano 
delle sponghe gigantesche,  e:gli oggetti che 
hanno uno scopo pratico sono assai nume- 
rosi. SORT, ] nos 4 
© L'Inghilterra! wi. è-ben rappresentata; i suoi 
prodo:ti spiccano. persia somiglianza ‘con 
quelli.fcacesi. Fra glisaltri ‘oggetti degni di 
particelare osservazione» va -nutata una: carta 
del Rsgno Unito rappresentante le. pesche di 


ciascun dittorale,: ed ..una speciale dell'Irlanda | 


per. la: pesca: delle. ostriche. } 1 
I:modelli inglesi»di bastimenti: sono nmume- 

rosissimi; quelli: della -piesca differiscono dai 

nostri.in. ciò, che il. cutter-è, di un uso più 


frequente che sul nostre littorale. Un'imbar- - 


cazione di: piacere, chiamati-skiff; spicca per 
la sua eleganza-e. perfetta - costruzione.» 

La Danimarca. vi»harintiato molti oggetti 
raccolti nelle sue: colonie ; groelandesi e con- 
servati. nel. museo emogra! fico.di Copenaghen; 
piccele barche » di: pelle «'di’ foca armate di 
freccie: e di rampioni, ‘tt«odelli di abitazioni 
di estate in pelle, abit: izioni di terra per.l'id- 
verno, ordigoi di-0sso «di ‘pesce, fili di ten- 
dini, caldaie formate-dimiassi forati;;; i lavori 
colla pelle di:fsca‘co stituittomo-un, ramo - 
portante dell’industri a groelan:dese. Quei po- 
veri abitatori polari se ne ser vono nella con- 
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Voglio dire che l'avvocato Pellatis, men- 
fre pareva intenzionato a non insistere nelle 
date dimissioni, qusndo vide l'effetto prodotto 
dal sno malaugurato ordine del giorno, dei 
fato in un momento di irriflessione, @ che 
non fu a tempo dì ritirare dalla tipografia 
di tutti i giornali, ai quali lo aveva comuni: 
cato, mantenne la sua rinuncia la quale, ieri 
sera in consiglio della Giunta msunicipale, fu 
| deliberato di covarsi accettare. A questa con- 

fione la Giunta municipale avrebbe forse 
dovuto addivenire in qualunque caso, consi. 
‘ derando la sconvenienza delle cose che, nel 
sio ultimo famoso se del giorno, non 
i trattenne dallo svelare il comandante in- 
ferinale della guardia nazionale. 
| Si arroge che questi non era che un co- 
losso dai piedi di argilla, che quindi il primo 
sassolino bastò a far cadere. Egli difatti non 
aveva altro titolo per mantenersi alla testa 
della guardia nazionale che quello di un caldo 
amor di patria, qualità treppo comune per- 
| chò potesse farsene un privilegio, e il corag- 
gio civile, un po’ mieno ordinario, da lui di- 
‘mostrato in tempi di stato d'assedio nel pre- 
séntarsi ‘al generale Alemavn , costituendosi 
garante dell'ordine, solo che gli fosse stato 
accordato ‘di istfuire alcuni cencittadini alla 
disciplina di un ‘corpo militare, tutto che 
senizarmi, per tutela della pubblica sicurezza. 
Quest ultinio merito gli è incontestato , ma 
da esso al trovarsi alla testa ‘della milizia 
cittadina ‘ci corre. La sua pertanto non era 
che, di fatto, una posizione eminente , nolla 
quile difficilmente il voto dei suoi concitta- 
dini lo avrebbe confarmato. 
‘’Putto' ciò non toglie‘ ch'egli sia un per- 
fetto galantiomo ; ‘ma la pubblica opinione 
non era fe tanto meno è oggidi di- 
fposta a riconostote ch'egli sia all'altezza di 
quella tmissione la quale, senza essergli stata 
da alcuno ‘affidata, egli stesso si è assunta, 
l'iscinatovi per avvenvara più che da altri 
motivi, dalla ‘forza delle’ circostanze. 

Da questi, precedenti voi, scorgerete benis- 
simo che Ja Giunta ‘municipale non poteva 

TO Rav orò Una circostanza 
estrirseca chie, amiche quando il concetto della 
Giunta sul da farsi, fosse stato diverso, a- 
viébbe potuto esercitare ‘ura deplorabile 
quarito decisiva influenza, Ed'è"che un cen- 
tinaiò ‘e più di cittadini sppartenenti valla 
guardia nazionale, ieri sera'a tarda ora,avea 
invaso le anticamere del palizzo municipale, 
minacciando una dimostrazione,! Dopo accet- 
tate le dimissioni del comandante Pellatis, il 
Municipio sarà quello che disporrà delle forze 
della ‘guardia’ nazionale, affidandone: il co- 
mando; diviso per sessioni, fad un membro 
degli antichi 'comitati che non inftuiti i casi 
è il già presidente dei comitati medesimi. 


Del resto quello che importa porre in sodo 


in tutto questo Buazzabuglio si è Che l’aùto- 
rità politica mor' diede all'avwctato Pellatis 
cmatidato ‘di sorta alcuna per procurare una 
“riconciliazione fra il patriarca ed il suo greg- 
ge. Ciò distrugge dalla sua base l'ingegnoso 
‘articolo del Corriere della Venezia, che è 
sceso ‘in campo armato di tuito Pupe per 
combattere ‘un’ inolino a vento. Il governo 
riof ha rimpetto al'clero altrà linea di con- 


dotta che quella a cui 'in Parlamento ha di- 


chiarato le mille volte ‘di attenersi, @ alla 
quale si informano ‘da Junga pezza tutti i 
sudi atti ; linea ‘di condotia' su ‘cui esso pro- 
cede di conserva coi sentimenti ‘della “na- 
zione, non però coi pregiudizi e colle ire 
della piazza. 3 

Tulto ciò che, in questo ordine di idee ha 
fatto l'avvocato Pellatis, è dovuto interamente 
a sua ‘iniziativa, è se l'ispirazione gliene pro- 
venne da altri, sarà ‘più facile 6 naturale il 
supporre che’ partisse‘ dal palazzo Loredan 
che dal palazzo Corner. Ed è tanto più per- 
messo di supporlo. inquantechè, meglio che 
un mevente pelitico, ciò che può avere in- 
‘detto ‘l'autorità municipale ‘ad accogliere la 
idea di facilitare , “per quanto stava in essa, 
l'idea della conciliazione, si è un riguardo 
alla tranquillità pubblica’, ‘semipre ‘messa in 
—n n_t—— "®© 


fezione di vari oggetti di prima necessità. Vi 
si vedono pure abbigli.menti groelandesi fatti 
con'‘eleganza 'éd un'certo gusto artistico. 
prodotti porò invia'i-dalla Norvegia sono 
‘i più variati e superano ‘quelli degli altri 
‘paesi. ‘Ciò dimostra‘lo sviluppo che l’indu- 
‘stria’ della pesca ‘ha in Norvegis. 

Speciali ‘ed’ anche ‘stratie sono le forme 
dei battelli norvegesi ‘e specialtnente quelle 
delle imbarcazioni. Gli olii di fegato di mer- 
lazzo, oggi tatito in ‘voga nella medicina sono 
tin prodotto di prima importanza per il com- 

‘’miettio della Norvegia, e nell'esposizione di 
‘Boulogne li troviamo rappresentati su larga 
_'ostala sun modello diofficina‘indica il'modo col 
 * quale ‘si ‘effeitua%la ‘loro' fabbricazione. Gli i- 
strumenti della pesca diversiticano assai da 

“quelli: francesi, specialmente nei. dettagli. 
In Nervegia è ‘molto diffusa Ja :conserva- 
© Zione dei ' pesci ‘nel ghiaccio, la quale per- 
‘inette così dicfarne commercio all'estero ten 
“inòlto ‘vantaggio di quella popolazioni. Vi serio 
stabilitwentiappositamente.cosiruiti nei ‘quali 
si fa questa conserva di pesci. «Sono ghiac- 
Ciaiò sopra-suole, Ma ‘a pareti spesseed iso- 
‘tanti «per impedire Ja fusione del ghiaccio 
10 rellecassa.entro:le quali si' conserva il ‘pesce. 
Biba Norvegia ‘ha: pure fatto invio d’uria cu- 
- "iosa @mbriologia di parecchie specie di pesci 
‘conservati ‘nell’alcoole , @ d’una raccolta di 
|. ‘conthiglie che offrono uno studio interessante 

+ dal‘lato scientifico ‘ed industriale. 


| 6 il supporre che esista @ che il BOVCERO in 
tenda avervi irdo, e persino indecente 


importanza & gravità hanvo potaio essere 
intrapresi è condotti al ponto in cui sforiu: 
naiamenta sono ora; senza che degli 
ufficiali o degli agenti del Muù o desti. 
nati alla sorveglinia 0 custo dei due 
acquedotti ne abbiano arula molizia e questi 
pon l'abbiano tr:smessa sl sindaco od alla 
Giunta per le opporiune provvidenze ? Mi 
pare Ghe in tutts questo affare più d uno 
siano i colpeyoli, e ché sa gli agenti subal- 
terni del'Municipfo avessero fatto il Toro do- 
vere, questo grave dauno non avrebbe po- 
tuto succedere, od*almeno sarebbe stato pre- 
sto riparato. Oltre poi al danno avvenuto alla 
città, esiste pur anche uno non lieve alle 
campagne, di cui una buona varte ora tro- 
visì allagata per non avare potuto trovare le 
acque degli 2cqueiotii e quelle della pieggie 
di questi.giorni., por la rottura dei capali © 
psi movimenti: di terra avvenuti nella linea, 
il loro sfogo materiale ed ordinarie. Mi si 
dice che diversi dei proprietari danneggiati, 
intendsno di muovere lito alla Società per 
rifazione di danni. 

Si sono sospirati tanto questi lavori della 
foîrovia beneventana, ed 0a che finalmente 
si sono cominciati, quasi quasi siamo obbli- 
gati di farli cossare! 

Oggi a mezcogiorno prova generale sl 
S. Carlo del Trovatore per snfare in iscena 
al 40 novembre È a sperare che il risultato 
sarà più soddisfacente della prova. del ballo 
che lasciò molto, ma molto,a desiderare. Co- 
minciano a rientrare dalla campagna 16 fa- 
migiio che siverano allonianate dalla città 
tanto a causa della stagiene, quanto per fag- 
gire dai pericoli del chelera, sicchè Napoli 
ha già ripreso in gran parie tutto il suo 
movimento @ tutto il suo brio. 


forse da questa punizione che si voieva in- 
fliggere al clero nel suo capo, di sterseno 1a 
disparie nel movimento e nella gioia gene- 
rale. Del resto il pariare di partito austriaco 


dopo il plebistito 24 e 22 settembre. 

Ariche la minaccia di una crisi municipale 
a-cuì vi è ieri in nube accennato, è sco- 
parsa perfettamen'e. L'assessore anziano e 1 
suoi colleghi si sono facilmérite ‘persuasi che 
nella nomina di un podestà non c'era nulla 
che potesse offendere la più schizzinosa su- 
scettività. I loro meriti restano quelli che e- 
rano. Il governo non è l’altimo a ricono- 
scerlî, e la gratitudine nazionale è loro as- 
sicurata per serapre. : 

Sono arrivati 280 usmini, reclutati fra i 
superstiti della Palestro e del Re d'Italia, 
condotti dagli ufficiali di wiarina Gallarani 
della Garibaldi © Rizzetti ‘(det ‘Re d’Italia, 
quello stesso che ne salvò la bandiera. Esso 
è Benovese. Gallarsni è veneto ed è incari. 
cato' della organizzazione di un ospedale di 
marina. 
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Napoti, 34 ottobre. — Da vari giorni siamo 
senz'acqua, giacchè i due acquedotti che con- 
dutono in città le acque della Bolla e del Car- 
mignano ‘tutt'al uniratto rimasero all'asciutto 
por guasti stati prodotti dai lavori che si fanno 
per la costruzione della ferrovia da Napoli a 
Benevento. 

Questa grave notizia, come era da preve- 
dersi, ha commossa vivamente la popolazione, 
sicchè e stampa e Municipio si seno occu. 
pati immediatamente di questa questione, la 
quale minaccia ‘di farsi molto seria, perchè 
vi sono in giuoco interessi vitali, e la Com- 
pagnia costratirice pare non intenda di con- 
fessarsi dalla parte del torio. 

Il cons. Firrao, per incarico del sindaco, re- 
cavasi tosto sul luogo dei guasti che occasio- 
narono tale interruzione, ed in una sua let- 
tera in data del 27 andante esponeva lo stato 
dalla eneo, farandin nei tsmpo stesso una re- 
quisitoria contro la Direzione dei lavori ferro- 
Viari che, prodassero tanto danno. Ls parole 
dell'on. relatore sono gravissime, e non è a 
meravigliarsi se ingenertano nel pubblico una 
impressione profonda e yer nulla benevola 
alla Compagnia costruttrice. Mi si dice che | 
Y’ingegnere ‘direttore di quei lavori intenda 
di protestare contro il rapporto del consi- 
gliera Finao ed abbia anche l'intenzione di 
dare contro di esso querela in diffamazione. 
Aspettando cha la luce si faccia in modo cora- 
pieto su questa vertenza, e prendendo per 
intanto la questione al punto in cui sitrova, 
non si può a meso di convenire che, se non 
altro, in'questo fatto si è agito con molta 
‘leggerezza e senza Je debite cantele, onde 
evitare l'inconveniente gravissimo di privare 
una città di 600 mila abitanti di uno degli 
elementi primi della vita, quale è l’acqua. Per 
fortuna che in questi giorni le pioggie ca- 
dute ne hanno provviste le cisterne di una 
sufficiente quantità pei bisogni giornalieri, in 
caso diverso avremmo assistito sl doloroso | scovili seminari dei cherici chiusi, la istru- 
spettacolo di vedere una massa enorme di | zione della misera gio entù tolta alla cti- 
Pe n 
le scen - rittattosi i AESVAGZA î È sn 
nella sua Gerusalemme! DE) AI Se TR 

Teri il Consiglio municipale si è occupato E ancora il medesimo Governo menifesta- 
di questo affare e la discussisne fu piuttosio | men:e ofiendendo lo stato della pubblica 
Viva. La Società, un poco tardi forse, si è | professione dei consigli evangelici, che nella 
accorta della grave risponsabilità che si fa | Chiesa di Dio sempre ebbe, ed avrà vigore, 
pesare sul suo operato, ed ha, a quanto corra | e del tuito disprezzando i massimi boneficii 
voce, dato mano a riparare ai guasti pre- | degli ordini regolari, i quali fondati da uomini 
dotti, e così sarà evitato il mezzo spcciativo | santi e approvati dalla Sede apostolica tanto 
proposto dal cons. Firrao di « inviate sul | benemeriti si resero per sì gloriose fatiche e 
luogo qualche compagnia di Guardia nazio- | opere pie a utiliiella ropubblica cristiana, civile 
Nnale, perchè, sospesi i lavori che si costrui- | eletieraria, non ha temuto di fare una legge, 
scono nello interesse della Compagnia, si | con Ja quale in tutti i paesi a lui soggetti 
proceda anzitutto alla esecuzione di quelli che | ha soppresso tuite le fatsiglie religiose dell'uno 
interessano il Municipio e particolarmente i | e dell'altro sesso, ed ha usurpato e, sjabilito di 
relativi ‘ai duo corsi di acque potabili che | dividersi ‘tatti i loro beni e molti ‘altri della 
sono ambidue resi fuori di servizio. '» Chiesa. Avanti poi di metter piedi nei pos- 

Da tuito ciò non si può a ‘meno di fire | sessi della veneta provincia, non dubilò di 
un'osservazione. Come mai lavori di tanta | estender pure a quelle regioni i medesimi 
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Allocuzione del Pontefice Pio IX tenuta nel 
Concistoro segreto del 29 ottobre 1866. 


VenerapiLi FRATELLI! 


Più volle, venerabili fratelli, per. dovere 
del nostro ufficio apostolico abbiamo deplo- 
rato le Inaghe efflizioni della nostra santis- 
sima religione ‘in Italia, e le gravissime in- 
giurie arracate a Noi e alla Sede apostolica 
dal Governo subalpino, tanto con le nostre 
lettere pubblicata coa la stampa, che con le 
varie allocuzioni tenuta in questo amplissimo 
Vosiro consesso, è facilmente intendete quanto 
sempre più siamo afflitti vedendo che lo 
stesso Governo incessantemente assalta con 
sempre crescente impeto la Chiesa cattolica, 
le di lei leggi salutari e i sacri ministri. Im: 
perocchè, o dolore! e vescovi, e uomini in- 
tegerrimi del’ uno e dell'altro clero, e altri 
onestissimi cittadini cattolici, senza alcun ri- 
guardo alli religione, alla giustizia e alla 
stessa ‘umanità dal medesimo Governo ogni 
giorno più, o son cacciati in esilio, o rin- 
chiusi nelle carceri, o condannati a domicilio 
coaito, travagliati nei modi più iadegni, le 
diocesi private dei jastori, le vergini a Dio 
sacre cacciate dai propri monasieri, e ridotte 
alla mendicità, le chiese di Dio violate, i ve- 


e I il 

Il modo di vestire è una delle cose di prima 
necessità ‘per chi attende a'la pesca, onde pre- 
serrarsi da' quei tanti malanni che minaccisno 
chi trovasi continuamente esposto all'umidità; 
Ma disgraziatamentea queste cautele non ci si 
bafa molto. In Francia i pescatori adoprano 
tele impermeabili, in Norvegia invece usano 
vestiari tutti di cuoie, i quali sono certo da 
preferirsi ‘per la loro solidità. 

Nei pesci conservati provenienti dalla Nor- 
vegia sì osservano dei belli saggi d’aringhe 
e di sermoni, ‘dei quali si fa gran commercio 
colla Francia. 

La Norvegia è un paese che deve assi 
“alla piscicultara, Ta quale vi ha molto operato 
per riparare ai guasti falti da pesche mal re- 
golate, eseguite senza discernimento alcune : 
“le sue acque dIci, altra volta ricchissime di 
prodotti ittiologici, erano divenute pressochè 
sterili. Oggi in tutta ‘la Norvegia la piscicol- 
tura è divenuta popolare, e mercò sua, si son 
véduti i suoi fiumi ed i susi laghi ripopo- 
Tati di pesci; risultato che deve in gran 
parte ‘alle solerii cure del suo Governo: ìl 
quale fiù dal 1852 a questa parte ha nominato 
agenti nazionali incaricati di presiedere alla 
moltiplicazione delle diverse specie dei } esci 
più utili, impiegando Ja fecondazione arhfi- 
ciale ed adoprandosi pet ispargere nel popolo 
le cognizioni più utili e necessarie ad orga- 
nizzare stabilimenti di piscicoltara. 


di Drammen, Mandal, Christiansand e Laogen, 
i proprietari di questi corsi, d'acque costi 
tnirono una Socieià el hanno ogni anno 
versato, da vario tempo ‘a quasta parte, pù 
di 200,000 sermoni nelle loro acque, dopo 
di averli tenuti in serbaioi speciali fino. al 
l'età da 48 me.i a due anni, per garant.rli 
dai loro numerosi nemici. Han pure tentato 
l’acclimatazione -del serzione, della trotta di 
mare nei laghi.nei quali fosse pervessi. im» 
possibile di guadagnare il mare, secondo la 
abitudini istintive della loro specie. Il sutcesso 
è stato eccellente, giacchè in molti laghi, spe- 
cialmenie in quelli che hanno una gran su- 
perficie, si sono otienuti dei pesci fin di .di- 
cioito libre morvegesì. 

Vi è però una diversi:à nelle apparenze e 
forse nel gusto dei sermoni coltivati nei la- 
ghi da quelli che hanno emigrato nel mare. 
Questa diversità consiste nelle squame meno 
brillanti, e la loro carne menò rossastra. 

A questi esperimenti manca il suggello del 
tempo ; frattanto sì è potuto copstatare che 
i sermoni vivono anchsa due anni nella a- 
cque dolci. La Norvegia ha veduto. utiliz- 
zato lo-acque di molti suoi faghi, nei quali 
non si era trovato mai alcun pssce e che 
perciò si chiamavano laghi morti. 

Questi sono i frutti che la Norvegia va ri. 
traeudo da una illuminata applicazione dei 


decreti e Ta medesime leggi, e la csnven- 
zione da no! fatta col nostro carissimo figli» 
ia Geisto Francesco Giuseppe imperatore 
d'Austria decretò di annulla la affatto, è che 
alcun vigore contro tutte le leggi 


Periaito, giusta ‘il gravissimo ufficio del 
nostko apostolico ministero in questa vostra 
nobilissima ajunanza per la religione, per 
la Chiesa, per le di lei sacre leggi, per 1 
diritti e autorità di-questa cattedra, di Pietro 
di nuovo alziamo la voce, e tutte e singole 
quelle cose che in queste, 0 in altre appar- 
tesenti alla Chiesa, e ai suoi diritti, contra 
la stessa Chiesa, e i di lei divitti e leggi dal 
Governo subilpino, è da qualunque inf:riore 
magistrato sono ‘stato fatte, decretato e atten- 
tate, grandemente lamentiamo, e riprovia- 
mo. E gli stessi decre.i. con. tia le cosa 
indi seguite con la nestra autorità apostel- 
ca abreghiamo, 0 dichiariamo che sono state 
e saranno di niun valore. Li stessi autori 
poi di quei decreti, i quali si gloriano del 
nome cristiano si ricordino, e considerino 
seriamente di esser. caduti.miseramente nelle 
censura, e pene spirituali, che le Costitazioni 
Apostoliche e i Decreti del Concili ecume 
nici infliggono contro gl'iùvasori dei diritti 
della Chiesa, da incorrersi ipso facto. 9 

Stpete poi, venerabili fratelli, come alcuni 
uemini astati ci rinfacciano, e interpretano a 
loro arbitrio la benedizione, che compariimmo 
all'Italia, quando senza i nosiri meriti certa- 
mento, ma per împerstruiabile giudizio di 
Dio, innalzati a questa sede' apostolica, spon- 
tanoamente mandammo fuori parole di per- 
dono e di psce per la mostra carità verso, i 
popoli del dominio pontificio. |. — 

Noi invero, grandemente solleciti del bene 
e della vera felicità di tuto il gregge del 
Signore, allora pregando bene all'Italia umil- 
mente, e iniensamente | chiefemmo che. la 
Liberasse dai mali che sovrasiavano, e che 
nella Italia vigesse in maggior modo il pre- 
ziosissimo dono della fede, e ogni giorno 
più vi fiorissero l'onestà dei costumi, la giu- 


anche al presente non omettiamo di innal- 
sare forventissime preci a Dio, affiuchè tolga 
da tante calamità di ogni genere i cattolici 
popoli d’Italia, dalle quali sono miseramente 
oppressi e travagliati per opera dei mode- 
ratori dell’Italia; e del'a multiforme persecu- 
zione, Specialmente poi preghiamo il cle: 
memissimo Signore affinchè aiuti @ fortifichi 
i medesimi popoli d' Italia col suo. celeste 
soccorse, per cui rimangano stabili e immo- 
bili nella sua divina fede @ religione, e pos- 
sano con Cristiana. fortezza ‘tollerare e sep- 
portare tante avversità © tristezze. 
Folleggiano poi coloro, i quali da questo 
inferiscono, e non cessino di chiedere che 
Noi, già spogliati per apertissima ingiustizia 
di più provincie del nostro dominie pontifi- 
cio, rinunziamo il nestro principato. civile e 
di questa apostolica sede. Ciascuno certamente 
vede quanto ingiusta, e; quanto pernicigsa alla 
Chiesia sia uva tale dimanda. Imperocchè per 
singolar consiglio della divina Provvidenza, 
coms altre volte abbiamo accennato, è avve- 
nuto che; distrutto l'impero romano, e diviso 
in più regni e in diverse, dizioni, il romano 
Le; in tanta yarietà di regai, e nel pr 
eo iù _de Padania Li 
ciyile-principato, ov ndr Soggetto ad alcuna 
potestà civile, con tulta libertà eserciti la sua 
suprema autorità e giurisdizione im tutta la 
Chiesa a lui divinamente, affidata da. Gristo 
Sigaere, e i fedeli obbediscano ai. decreti, 
alle ammonizioni, ai. comandi. dello stesso 
Ponteficè con piena tranquillità di coscienza, 
e*fiducia: siano sicuri, e non possano mini- 
mamente sospettare che gli.atti dello stesso 
Pontefice. siano in alcun modo soggetti calla 
volonià e all'impulso di alcun principe, e 
della civile potestà. Noi pertanto .non solo nen 
possiamo rinunziare il civile principato costi- 
tnito' ‘per consiglio divino della Provvidenza 
in bene della Chiesa universale, ma ‘ancora 
dubbiamo, strenuamente difendere tutti i di- 
ritti dello stesso principato. civile, e. gran 
demente richiedere le provincie. sacrilega- 
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ve: ò in Italia è ancora bambina e Dio sa per 
quanto lo seguiterà ad essere. 

La Dinimatca nun fa una delle prime fi- 
gure nell'as osiziona di Boulogne; la sola 
pesca che vi è esercitata su larga scala è 
quella del sermere; molti sono gli stabi- 
limenti nei quili si esercita questa industria, 
e se na vedono i modelli a Boulogas, 

Anche 1 Olanda rion presenta molle parti 
colarità nei sioi prodotti della pesca; offre 
buone aringhe conservato, è per illa infs- 
riori a quelle della Norvegia. ‘ 

Di opere tecniche non ve ne sono molte, 
e fra le poche si distinguono una collezione 
di fotografie norvegesi rappresentaziti a pria- 
cipali piodotti ‘della pesca, ‘oltre un’opera 
inglese Land and Water. 

Vi è poi un bell’ acquario che però trovasi 
disgiunto dall’ esposizione ed in prossimità 
dello stabilimento dei bigni, È sivuata in una 
grotta posta al centro di uaa massa rocciosa. 
A vero dire non è un solo acquario, ma la 
Tiunione di parecchi piccoli acquari ‘addos- 
sati alle pareti della grotta. 

In questa rapida rassegna che abbiam 
fatto della espesizione di oggetti e prodotti 
della pesca che ha luogo in Buulogna, e 
della parte cha vi rappresentino le diverse 
nazioni marittirio, il lettore avrà non senza 
rincrescimento avvertito, che dell’Italia non 
sì è fatta parola, eppure con tutta l’e- 


Per rimediare all’impoverimento dei fiumi | suggerimenti della piscicoltura; questa seienza 


stensione delle nostre coste bagnate da due 


“biamo'reclamato, ein questa ov 


stizia, Ja carità, ‘e tutte (le' cristiane vità. E | 


Le rammasio amine ea — cr i $ 


menta tolte alla Santa Sade, coma spesso ab 
iene ancora 
richiediame, e reclamia:so. Tatti poi cono. 
scono cos quanto siudio i vescovi dell’ orbg & 
cattolico tanto coa la voce, che con gli serittii 
abbiano propagnato e proclamato che il pria» 
cipato civile nostro, e di questa sete ap 
lica specialmente nella presente condi og 
delle cose del mondo sia deltatto vece; 
per difendere e vendicare la piena liban 
del romato. Pontefice nel pastero tuito j 
gregge cattolico, clio è pienamente congiani 
con la liberià di tuita la Cies:. — 
Nè tali nomiui temono di gridar 
dobbiamo ritornare ìn grazia con l° 
coi nemici della mostra rel'gione, 
tano di costitaire l'Itali:. Ma in 
Noi, che costituiti asseriori è 
santissima religione, della sa'utar 
della virlù della giustizia, dobbii 
la salute di tutti, possiamo mai 
coloro, i quali non sostenendo la sapa dot. 
trina, © allontanando. le oracchie dalla 
fuggono da Noi, e non vollero 0) 
pure ai nostri desiderii @ richieste, e 
ravano a ciò, cha tanta diocesi..in I 


| ritornati in sò, e pi 
\ loro snime si afffeitino di wenire a Noi, 
spinti da salutare penitenza. Lp certa: > 
| mente potrebbe essere a moi pù gra 

sul costume, ed esempio dell’ ig drag 
andar loro incontro è abbracciarli, rallegran- 
doci nel Signore, perchè erano figli e 
rivissero, erano perduti, e sono stati titrovati. 
E allera. vedrebbero. chiaramente, quanto 
l’augusta nostra religione, madre foconda 
regolatrics di tuite virtù, e. dis 

dei vizi, conduca alla felicità-di 


| privata che pubblica. Imperocchè 


dottrina, ivi è necessario che abbla 
l’onestà dei costumi , Vintegrità, la) 
giustizia, la carità, e tutte le virtù; 1 
poli sono vessati da quei mali i 
dai quali miseramente sono oppressì, i 
disprezza , ‘è si conculca. la medesima reli- 
ion la di lei dottrina. 
Soa poi dai lutiuosissimi fatti rapidamente 
e dolorosamente commemo;ati, e dai tris 
simi quotidiani eventi nell'Italia, tut anch 
facilmente ‘possono vedere e cslgetturare a 
quali (e quanti: pericoli. sia soggetia questa 
Sede, Apostolica, ria qual modo sia esposla 
alle acerbissime minaccie della ribellione, 
gli odi degli increduli, e alle ire dei. 
mici della Croce di Cristo. Dovunque 
nuamente risuonano’ furibonde voci, com la» 
quali gli acerrimi nemici mon cessano di 
Qridare che, questa. stessa citià di Roma deve 
esser partecipe, anzi il capo della ribellione. 
Ma Dio ricco ìn misericordia disperda con 
la sua potente virtù questi empii consigli, @ 
desideri degli uomini: nemici, e giammai 
permetta che questa alma città a Noi caris: 
sima , ove, per. massimo @ singolare suo be- 
nefizio collocò la Cattedra di Pietre, la quale 
è T'inaspugnabile fondamento dalla sua fede 
e religione, ritorni a quel «alamitosissimo 
stato descritto dal‘nostro predecessore San 
Leone Magno, quarido prigsieramente entrò 
il beatissimo Principe degli Apostoli in que 


Noi invero, sebbene privi quasi del tulto 
dell'umano soccorso, pure memori del nostro 
ufficio e fidenti tétalmente dell'aiuto dell'on 
nipotente Iddio, siamo preparati, col pericolo 
della vita stessa, a propugnara impavidamente 
la causa della Chiesa a Noi da Cristo Signore 
divinamente commessa, 0 se sarà necessario, 
andare in quella regione, ove col miglior 
mode che sia possibile, possiamo esercitare 
il nostro apostolico ‘\ministera,, 

Siccome poi in.fanta orribile procella l'u: 
nico e validissimo presidio è l’orazione, perciò 
a lutti i venerabili fratelli vescovi di iulto 


mari, la pesca dovreb) 
stria di qualche imj 
così ? No. 

La pesca in Italia non solo nom è oggetto 
di studio e di miglioramenti, ma viene eser* 
citata allò sbaraglio coa meszi tendenti alla 
distruzione dei. pesci È un- bal grilare 
quelio che si fa da ogni parte pet chiedere 
che a ciò sì pensi seriamente, nessuno si d 
carico di queste .laguanze., nessuno Wi bada, 
e così la pesca è sempre un memo di die 
struzione, a cui non si cerca di riparare. Fi". 
niremo forse. col rendere infruttuosi ì 
mari, allora sì che ci diremo contenti è V6die 
rho sortir faori una serie di circolari @ 008” 
trocircolari ministeriali , olire qualche: CoM- 
missione, a cui si affiderà il solito incarico 
avvisare ai mezzi di migliorare le con 
della pesca, e suggerire tutti quei tempara 
menti che si stimerà opportuno di adottate; 

Per' cominciare ad ‘aprire ‘gli occhi il 
fatta materia ‘sarebbe opporiunissimo: che il 
Governo, mentre è ancora in tempo , si 00 
cupasse di ‘organizzare un’esposizione del 
prodotti delle nostre pesche , e dei varil sk 
stemi , coi quali si effettuano. Un tale para 
gone sarebbe utilissimo, e ci servirebbe 2 
svelare i molti difetti di quest industria, 81 
male avviata in Italia. 


ere una inda- 
a. È realmente 


A TRAMITE 


«sta raedesima città, allora padrona del mondo. 
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l'orba! cattalico, a tuito itelaro cattolico e a 
tutti i figli della sinta madre Chiesa, che mai 
cessarono di ‘tare talite ‘splenifide testimo- 
piante d'amore e benevolenza verso di Noi, e 
di recare soccorso alle gravissime angustie 
nosire @ di questa Santa Sede, inculchiamo 
grandemente che con tutta fede, speranza e 
carità sempre offrano leorazioni e le preghiere 
a Dio per espugrore i nemici della Chiesa e 
per richiamarli al sentiero della.-virtù. Impe- 
rocchò (per servirci delle. parole del Griso- 
stomo) sono grandi.armi le.preghiere,, grado 
sicurezza, graa ‘esor0, gran porto,.sicurissimo 
luogo, purché sobri e vigilauti.ci presentiamo 
al Signore, con la nostra\ mente da ogni parte 
raccolta, e non permesso alcun adito al ne- 
mico della nostra salute. In tante fatiche, poi, 
dalle quali siamo oppressi, ci è di grande con- 
solazione ben conoscendo che il Signore, 
quando la ssa Chiesa è destivuita d’aiuti u- 
mani, opera matavigliosi prodigi, che eviden- 
temente manifestano, la sua onnipotenza e la 
destra divina, e del tutto confermano, che in 
alcon tempo mai le porie dell'inferno pre- 
varranno contro. Ja Chiesa, la quale perciò, 
sanpre trionfante dei suoi nemici, siarà jm- 
mobile fino alia consumazione dei secoli. Ma 
è da contristarsi grandementa che non è cerio 
che questa o quella nazione sia sempre per 
conservare il preziosissimo tesoro, della nostra 
divina fede ‘e religione. Ed invero esistono 
molti popoli, i quali una volta custodivano fe- 
delmenie il deposito. della fate e la distipliva 
dei costumi, ora, ahimè ! sono divelti:da quella 
pietra a cui si appoggia l’edificio della Chiesa, 
e separati da, quello, a cui. fa, data la potestà 
di confermare, i fratelli e di pascera.gli a- 
gnelli, e le pecore, e dissidenti :fra.loro e co- 
perti delle. tenebre dell'errore, si. trovano! in 
gran pericolo della loro salute. E qui non 
possiamo fare a mene, per dovere del nosìro 
ufficio, di grandemente scongiurare nel: Si- 
gnore tutti i sommi principi e gli altri .ma- 
deratori dei, popoli, che una volta intendano 
e diligentemente considerino il gravissimo 
ufficio a cui sono tenuti, di procurare che si 
accresca nei popoli l’amore ed il culto della 
Religione, e d’impedire con ogni sforzo che 
nei popoli non si estingua il lume della fede. 
Guai poi a quei dominanti, i quali, dimeati- 
cando d’essere ministri di Dio nel-bene, tra 
scurersnno «di far ciò, potendo e dovendo, 
ed essi paventino grandemente e tremino, 
quando specialmente con. la loro opera di- 
struggono il preziosissimo tesoro della catto- 
lica fede, la quale è impossibiledi pia- 
cere a Dio. lmperocchè, sostenendo avanti al 
tribunale di Cristo il iremendo giudizio, 've- 
dranno quanto orrenda cosa sia il cadere 
nelle mani del.Dio vivente e sperimentare la 
severissima di Lui giustizia. 
Finalmente non possiamo dubitare che voi, 
o venerabili fratelli, testimoni e parsecipi delle 
nostre. fatiche per l’esimia e chiara vostra 
religione, pietà, e s'ngolare. studio della fac- 
cenda cattolica, insieme con Noi e con tutta 
la Coiesa vogliate congiungere le fervide preci 
© assiduamente supplicare il  clementissimo 
Padre delle misericordie affinchè, per .ime- 
riti dell’anigenito Suo Figliuolo, signor. nostro 
Gesù Cristo, abbia compassione dell’Italia, di 
tutta l'Europa edi tutto il mondo, e con la 
sua Divina Onnipotenza faccia che, abbattuti 


«tutti gli. errori, le disgrazie edi perturba- 


mepti, la sua santa Chlesa ovanque goda di 
ogni libertà e pace, è l’umana Società sia,li- 
berata da tiutti.i mali, dai quali è.agitata, e 
tutti i popoli s’incontrino neil’unità-deila fede 
e nella cognizione del ‘di lei Figlio, cammi- 
nsndo per le vie .del-Signore.e.fruttificando 
in ognì opera buona. 
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DISCORSO 
DELL’IMPERATORE MASSIMILIANO 


Riceviamo oggi il testo del discorso pro- 
nunziato dall’ imperatore? Massimiliano in 
occasione delle feste per 1’ indipendenza 
del Messico. Ecco le sue parole : 


Messicani! 


Chiamato in questo giorno per {la terza 
volia, come capo della nazione a celebrare 
la. nostra grande e gloriosa festa di famiglia, 
mi rnisco alla vostra felicità \e;al voitro en‘ 
tusiasmo. Nei giorni. sacri alle patriottiche 
memorie; sento nel fondo del cuore un.ir: 
resistibile desiderio d'indirizzare franche eleali 
parela ai, miei concittadini edi unirmi alla 
gioia generale. 

Un periodo di cinquant:sei anni è trascorso 
dsl primo grido della risurrezione nazionale: 
Durante questo mezzo secolo., il Messico ha 
lottato per conquistare la sua vera iudipen- 
denza. Questo tempo pare lungo al patriot- 
tismo giustamente impaziente, ma per la sto- 
ria d’un popo'o che nasce, è semplicemente 
ìl periodo di dura scuola che qualunque na- 
zione deve traversare se vuole essere uD 
giorno ‘grande -e forte. Il sangue versato 
il dolore. sono nezessari alle vittorie sociali; 
allo. svolgiment». politico, al«durevela pro 
gresso. Questo primo ‘periodo della nostra 
libera storia ci ha lasciato un insegnamento, 
‘quello cioè di far mpovi,sacrifizi, di vivere 
francamente uniti © sovratutto d’ aver una 
fede irremovibile nell'aveenire. 

Gooperina energicamente i leali. patritts, 
ciascuno nella prepria sfera, alla grand’opera 
deila rigenerarione. Allora i miei lavori non 
saranno stati sterili e potrò proseguire, colla 
coscienza del buon successo, l'arduo compito 
da me intrapreso; abbiano essi fiducia e 
buona volontà e pouemo un giorno racco- 


gliere i frutti tanto desiderati del'a paco e 
della prosperità. 

lo sento che occupa fortemente lla }o- 
sizione, sella quale i- voti della. nazione mi 
hanno chiamato. Rimangono ancosa tota 
difficoltà da vincere ; ma i» sarò irremovi 
bile nell'adempimento dessnisi do-eri;.giac 
chè. non è usi. momenti dificili. che un vero 
Absuurgo abbandona il proprio posto. 

La maggioranza della nazione mi ha eletto 
per difendere i suoi più sacri. diritti contro 
i.memici deli’ ordine, «della ‘proprietà e della 
Yera indipendenza, L'Oanipotente:adunque ci 
proteggeri, giacchè è una verità .sacrosanta 
che la-voce del'popolo è voce‘di Dio; così 
è avvenuto per la sua miracolosa liberazione, 
alirettsnto' sarà pel suo presente rinascimento. 

Gli eroi deila patria contemplano i no- 
stri sforzi; seguiamo i lero esempi immortali 
senza esitare, senza perder fiducia, ed ancha 
noi avremo alempiuta una missione degna 
d'invidia, compiendo ‘e. rassodando }.opera 
dell’ indipendenza per la quale hanno versato 
il-loro sangue. 

Messicani! Viva l'indipendenza! Viva la 
sacra memoria de’suoi martiri immortali! 

PISO e cea ; 

‘ Togliamo dalla Provincia di Torino il se- 
guente manifesto pubblicato da quel sindaco: 
Concittadini ! 

« Il-voto, dei popoli è adempiuto: il diritto 
ha trionfato sopra la forza: la libertà ha 
vinto la sua causa, l’Italia è. divenuta na- 
zione, è Vittorio Emanuele cinge, arricchita 
di una delle più brillanti sue gemme, la co- 
rona, che era dovuta al'suo valore ed alla 
sua fede. 

< Questo fatto straordinario sarà compito fra 
pochi giorni quando i delegati della Venezia 
avranno dichiarato in, amodo solenne, che 
quelie, popolazioni, uscite or. dianzi. da ser- 
vità, giurarono aduna voce-di voler rien- 
trare nella grande famiglia italiana. 

« Qui dove levossi il primo grido d’indi- 
pendenza, dove si prepararono la nazionali 
batiaglie, dove fu già pronunciato il giuro 
di fedeltà. da altre nobili provincie , dove il 
tricolore vessillo adunò per molii anni quanti 
eran desiosi di far grande all'ombra del 
trono sabaudo la patria, qui, per volere del 
suo Campione, l’Italia accoglierà l'antica re- 
gina dei mari, che alla madre comune si 
ricongiunge; e le sue sorti saranno assicu- 
rate, e scriverà la st.ria, che le speranze 
della nazione ebbero compimento, doye e- 
rano state inaugorate, e con sincerissimo af- 
fetto custodie.. 

«.Sorgismo, o cittadiai, a gran festa.: ce- 
lebriamo l’atto. più solenne dell’it:lica reden- 
zione, e uniamo concordi la.nostra voce a 
quella di tutti. i popoli della penisola, che 
maniazo il ‘loro isaluto.a Venezia ed ii loro 
viva al Re d’Italia. 

.« Alla daputazione della Venezia, che giun- 
gerà ia Torino nelle ore pomeridiane di sa- 
bato 3 corrente alla stazione di Porta Nuova, 
il Municipie farà degno accoglimento» 

Torino, dal Palazzo municipale, addi pri- 
mo novercbre 1866. 
Il sindaco GaLvacno. 


I giornali di Venezia del 34 otiobre. pub- 
blicano il seguente decreto: 
IL: GOMMISSARIO DEL RE 
Per la provincia di Venezia 

In viriù delle attribuzioni conferitegli dal 
Regio decreio 10 ottebre 1866, 

Veduto Vart. 7 del R. Decreto 18 luglio 
1866, N. 3064 e l' art..89 del R. Decreto 
4° agosto 1866. N. 34130. 

Decreta: 

Articolo I. La Congregazione provinciale 
di Venezia è sciolta, 

Articolo 1. La su4detta Congregazione è 
ricostituita nelle persone qui sotto înticate: 

Sig. Blumegthal Alessandro 

» Callegarì Ferdinando 

Dall'Acqua dott. Domenico 

Costantini dott, Girolamo 

Fabris avv. Francesco 
Giovanelli Principe Giuseppe 
Pesaro Maurognate doit. Isacco 
Revedin conte ‘Luigi 
Venezia, il'80 ottobre 1866. 
G. PASOLINI. 
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UL’ Italia Militare del 1° novembre annun- 
zia che, che i movimenti di truppa ordinati 
colla circolare ministeriale, n° 55, in data del 
16 ‘ottubre) e sospesi cal telegramma circo» 
lara ‘del 23 dello stesso mese, per-motivuigie- 
nici, sono. ripresi a cominciate dal 3'novem 
bre corrente. 


Leggiamo nella Lombordia del 2 novera- 
bre, che il Ministero dell’in'erno trasmetteva 
al Sindaco di Monza la seguente nota, rela 
tiva alla consegna della corona di ferro: 

« La Corona di ferro, s ata consegnata al 
generale Menabre?, sarà dal medesima pre- 
sentata a S. M. il Real suo prossimo arrivo 
in Venezia. Sarà quindi trasmessa allo serì- 
vante Ministero, il quale ne curerà la rego- 
lare consegna al cspitolo di codesia basilic»; 
riservandosi di darna avviso qualchs giorno 
prima, secondo il giusto desiderio mamfestato 
dalla SV. nella sua nota in data 13 corr. 

« Firenze, 25 ottobre 1866. 

« Pei Ministro 
« Firmato BiancuI, » 


_—————————r—r——€ 


Leggiamo nel Polesine di Rovigo del.40 nò> 
vembre, che. quel Consiglio proviurjale sian: 
ziò dire italiane 40,000 serde:sceuitstersiche 
Lella urovtaci», dello quali.me- furono subito 
2500 prjlevscue secniche di Landisara; 


Leguiamo nel Giornale di Sicilia; ‘che dal 
26 ‘al 29-ottobre, a'Palermo, dallo guardie-di 
pubblica sicurezza furono arrestati trenia in- 
dividui indiziati gravemente «di aver. preso 
parte negli ultimi sconvolgimenti che fune- 
starono- questa ‘città e sei altri quali sospetti 
in genere e senza ricapiti. 

Nei giorni scorsi, scrive il Giornale di Si- 
cilia del 29 ottobre, fa ‘arrestato ‘un ‘tal Por- 
celli Giuseppe, uno dei: capi-squadra cheeb- 
bero tanta parte ne’ moti anarchici del pre 
corso mese. A Campofelice furono altresì 
tratti in arresto dieci-individui, compromessi 
nell’assassinio ‘della famiglia: Bongiorno. A 
Mezzojuso vemrero assicurati ventotto indivi- 
dui autori o complici de’ disordini colà avve- 
puti anche nel nese precorso, nonche un- 
dici latitanti. 

Queste operazioni sono state eseguite dai 
vari distaccamenti delle R. trugpe destinati 
nei circondari della provincia. 

Coi ‘suo. decreto’ del 28 otiobre, il luogo- 
ieriente generale comandante le-iruppe in Si- 
cilis, regio commissario: straordinario nella 
città e provincia di Palermo; istituì un terzo 
Tribunale-militare per la città e ‘provincia di 
Palermo colla sede nel palazzo deli’ ex-parla- 
mento Siciliano. 

Il municipio di Sant'Angelo di Brelo in 
provincia di Messina, in seduta ‘del 23 vol- 
gente, ha deliberato: 

Farsi voto al Governo ed a S. E. il Luo- 
gotenente generale, comandante Je forze del- 
l'isola commissario, straordinario, signor Ca- 
dorna, che attualmente si ha l’ardua missione 
di ristabilira la pubblica tranquillità, a volere 
persistere nelle‘misure eccezionali sinora ema- 
nate e specialmente a non revocare nè stato 
di assedio, nè i tribunali estraordimari mili- 
tari.sino a quando il malandrinaggio non sarà 
interamente esterminato @ sconfitto. 

Questv voto risponde a quelia solidarietà 
di interessi pubblici e privati per la quale le 
oscillàzioni di' ordine pubblico in qualsivogla 
di queste insulari provincie, @ specialmente 
in quella importantissima di Palermo; si ri- 
percuotono în ‘tutti gli altri comuni della Si- 
Cilia e più o meno yi mantengono quella pe- 
n°sa incertezza che reca tanto pregiudizio ‘al 
commercio ed inaridisce la sorgente della 
ricchezza pubblica. 


NOTIZIE ESTERE 


Come aununzia anche il nos'ro corrispon- 
dente di Parigi , il Monifeur del 31 ottobre 
pubblica la relazione del ministro della guerra 
all'imperatore dei fiancesi sul riordinamento 
dell'esercito in Francia. Eccone il testo: 

« Sîre! 1 gravi avvenimenti testò compiu- 
tisi.in Germania hanno indotte parecchie po- 
tenze d’Earopa ad introdurre. notevoli mu- 
tsmenti ‘nel loro ordinamento militare. 

«V. Mi; ha ‘pensato che la Francia non 
poteva rimanere indifferente a questo sfato 
di cose e doveva studiare Ja questione se 
non fosse il caso d’introdurre, anche nelle 
forze militari dell'impero, le modificaziopi 
che sembrano richieste dalle circostanze. 

<Per conseguenza ,. V. M. mi ha manife- 
festata l'intenzione di affidare ad una Com- 
missione; davLei presieduta; lavcura: di cer- 
care che cosa sia da farsi per mettera!le 
nostre forze ‘nazionali in grado di ‘assicurare 
la difesa del territorio e il mantenimento 
della nostra influenza politica. 

«Per rispondere al pensiero di V. M. ho 
l'onore di proporle la nomina della seguente 
Commissione. » 

Seguono i nomi dei membri della Com- 
missione che sono i seguenti: 

Ministri: Robuer, Va.llant, Fould, Randon, 
Chasseloup-Laubat, Veitry, 

Merescìalli : Baragaay-d'Hyliers, Ganrobert, 
Regnand de Saint-Jea1 d'Angely, Duca di 
Msgauta, Niel, Forey: generali di divisione: 
Gente di. Palikao,, Fiery, Allard, Bourbaki; 
Le Boeuf, Frossard; Trochu , Lebrus; inten» 
denti militari: Darricaa, Pagéi. 

Leggiamo nella France del 31 ottobre: 

« Alcuni giornali di provincia ed esteri 
annunziano che it sigaor Di Sarliges deve 
lascisre l’‘ambasciata’ di Roms, Crediamo di 
poter assicurare ché questa notizia non ha 
maggior fondamento di quella che;attribuisce 
al governo l'intenzione vi affidare dei posti 
diplomatici ‘a persone (estranee a questa car- 
riera. n 

« Il principe di La Tour d’Auvergne, am- 
basciatore di Francia a Londra, è partito da 
Parigi per ritorn*re al suo posto. » 

I giornali francesi pubblicano il seguente 
dispaccio telegrafico : 

« Vienna, 29 ottobre. 

« Awanv ieri a sera, è stato arrestato a 
Praga un individuo seriamente sospetto d'a- 
ver voluto commettere un attentato contro 
la vita dell’imperatore Francesco Giuseppe. 
Egli è un sarto, e venna ossersato dal capi- 
tano Palmer, nel momento in cui alzava colla 
mano destra una pistola carica a palla men- 
tre l'imperatere, uscendo dal teatro, si di- 
sponeva a.salira in carrozza. Il capitano Pal- 


SEO na ver 


% 


mer sè ne impadronì tosto e lo consegnò alla 
giustizia, » 

La azzetta Crociata di Berlino sanunz a 
che il pèincips reale di Prussià; accompa- 
unaio dei-genorali S:eiametz e Blamenthi], 
doveu *ecarsi il 2 novembre a Pietroburgo 
per assistervi al matrimonio dello Czareviteh 
colla principessa Dagmar. 

In ‘Sassonia , deccittà di Dresda, Bauitzen, 
Lipsia, Chemmnitz, Zittau ,Gresseahayn;-0s» 
chatz, Riesa, Meissen e Pirna avranno guar- 
nigioni miste. Le altre cità saranno occupate 
da-truppe sassoni. La guardia reale ‘sassone 
rimarrà a Dresda. 

È stato pubblicato il 29 ottobre a Drasda 
un ordine reale per l'esecuzione degli arti» 
coli «del trattato: di pacs relativi ‘all’ ammistia. 
Continuazo- in. quella città je dimostrazioni 
di simpatia alia persona! del Re'Giovanni. 

Seriveno pure da Dresda che le Camere 
sassoni. sono. convocate per cla metà di di- 
combre. 


(Corrispondenza purticolare dell'OpinioNE) 

PanicI, 30 ottobre. — La sivuazione del 
Messico continua a preoccupare la persone 
che esaminano freddamente Ie cose. Gli caf 
fari vanno di male in peggio. La parte del 
territorio che forma l’imsero #a ogni giorno 
restringendosi e le bande degli insorti s'av- 
Vicinano ogni giorno più alla: capitale. Nei 
luoghi occupati dalle truppe francesi il t0r- 
rente. della rivoluzione ‘devia, quasi trovasse 
un-ostacolo, e si sparge tutto all’intorno: Le 
truppe austriache e belghe, «che con tanto 
stento vennero arruolate:al servizio del nuovo 
impero, sono prive! di coesione e sevratotto 
di buona direzione. La' legione:straniera non 
vile. più di loro e vi si: lamentano inoltre 
moits diserzioni ed ‘un’assoluta mancanzaVdi 
disciplina. Non:si può fare assegnamento: su 
di essa, e:quando. saranno: partite le. nostre 
ttuppe, non: è difficile.ch essa faccia «causa 
comune colle:guerrille rivoluzionarie, de: quali 
molesteranno ‘siffaitamente il. governo. del- 
l’imperatore Massimiliano che costringeranno 
quest’uliimo. ad ‘abbandonare la partita. 

Si dice che la nomina del:signor Di Beust 


mom è stata acculta: faysrevolmente nelleralte 


regioni della politica .francese. Si: mutrono 
sospetti sulle risoluzioni. che hanno. decisa 
i Austria ‘a’ questo ‘passo in favore.d’ uno 
straniero, il quale parecchie volte ha avver- 
sata la politica ‘austriaca. Qui. a. Parigi. pare 
che si tema l'influenza che. queli’ uomo: di 
Stato potrà esercitare a detrimento della 
pace, e il-governo francese isi stringe alla 
Prussia; il cui ambasciatore, signor Di Goltz, 
èvaccolto in Corte meglio che mai. 
L'imperatore assisteva alla rappresentazione 
del testro-îtaliano. Oggi l’imperatore e l'im- 
peratrice, in una: carrozza a. quattro: cavalli 
alla Daumont, seguiti.da: wa «calesse di scorta, 
sono. passati! alle ore due: nella via di Rivoli, 


«dirigendosi verso le. piazse della Bastiglia. 


L’imperatora aveva buon aspetto. L'impera- 
trice; sorridente, salutava il ‘popolo colla con- 
suela.sua grazia. 

Il Moniteur di questa maftiaa.contiere una 
relazione all'imperatore sull'ordinamento. delle 
forze nazionali e pubblica i.nomi della Com. 
missione. imcaricata di propotre il. pregetto 
di questo rierdigamento. 

Una lettera del ministro dell'interno al pre- 
fetto del Rodano; indica i provvedimenti, presi 
dal governo per recare rimedio-ai patimenti 
degli operai; lienesi. L'imperatore incoraggia 
con una sottestrizione di 300,000 lire l'.istitu- 
zione di Società cooperative d’opsrai. Ma chi 
darà lavoro a questa secietà ?. Giacchè non 
dobbiamo dimenticare che la cagione delmale 
sta nello. sciepero. Sla bene.:che si. organiz- 
zaino sociatà.d’ eparai, ma conviene dare:alle 
stasse: del lavoro, (36: si quole che.abbiane, in 
pratica, qualche: ntilità. 

L’Avenir Natlonal pubblica un comunicato 
gavernativo ditre colonne! Esso confata l’opi- 
nione: manifestata dall’Avenir che l’esagera- 
zione ‘delle tssse: municipali e sovratuito del 
dazio consumo non fosse estranea ai dolori 
della» popolazione. 

Si snnunzia che .il movimento diplomatico 


annusziaro da gras tempo verrà alla luce 


fra breve nel Monitr  sigaor di'‘Banvilie 
sarebbe nominato ambasciatore in Isvizzera. 

Si continua a' pirlare.della. questione «di 
Roma e corrono moltissime -voci' su‘ questo 
argomento. Si assicura ‘che la Spagna ‘insiste 
presso la Francia in favore del poiera tem- 
porale. Ma s'igaora qual fondamento abbiano 
queste dicerie. 

La France centrale, giornale di - Blois ha 
riceveta un avvertimento per aver detio che 
l’annuoziato visggio dell'imperatore-in AI 
geria:si doveva f.ra‘per-ragione di-salute: 

La Commissione pel riordinamento della 
difesa nazionale si riunirà sotto:]a presidenza 
dell’ imperatore al. castello di Compiègne, 
durante il soggiorao della corte. Si dice che 
lo stesso imperatore ‘abbia preparato un pro- 
getto. 

It-ministero \Nirvaez propone, in Ispagna, 
la crociata contro i giornali e sovratutto con- 
tro i giornali francesi. .I caffè possono rice- 
vare il Siécle, l'Opinion nationale ed alirì gior- 
nali di questo (colore, ma ss questi conten- 
gono allusioni contro la religione cattolica, il 
clero, i ministri o la-famigtia-reale; ‘i pro= 
prietari dei calfò sono tratti dinnanzi ad un 
consiglio di guerra!! 


La Congiura d’Amboisè, ‘dramma in versi |: 


del signor Beuilhsr,' la ‘ottenuto ieri ‘a ‘sera 
un gran successo iall’ Odéon. Vi sono remini- 
scenze di Vitior Ugo, di Ponssrd e di-Musset, 
ma in complesso è unilavoro:degao.di.stima. 


Fee Cr 


CATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del ‘2 novembre 
contiene: ; 


41. Un decreto del ministro delle finanze 
in data. del 49 ottobre , a tenore del quale 
la linea: doganale. lungo Je frontiere delle 
nuore provincie che dividono l’Italia dall'Au- 
Stria andrà in yigore «col .gierno» primo no- 
vembre. di 

Le facoltà, così delle dogane-di nuota isti. 
fuzione, come di quelle: conservate, sono in- 
dicate nella tabella annessa al decreto: me- 
desimo. 4 p 

Alle (denominazioni .di ricevitoria princi- 
ale. e,di «ricevitoria | sunsidiaria sarà susti» 
duita quella: dir dogana. 

2..Un.decretv di.S. A. R..il'principe Ea- 
genio inedata:del20 ottobre ; con il quale 
è autorizzata l'emissione di ‘inuuve Yaérche 
da bollo per lariscossione delle imposte stà- 
bilite dallevdisposizioni tuttora in vigore netla 
provincie venele .@1 .in' quella di Mantova, 
dalle. leggi | austriache: 9 febbraio 4860; 13 
dicembre 1862, è 29 febbraio 1864. 

Le nuove marche «da ‘bollo avrenao la for- 
ma ela dimensione di. quelle per passaporti 
e per.la:legalizzazione d’èiti, e porteranno 
le-seguenti: ‘impressioni sovra carta ‘con ap- 
posita filigrana. Nel: ceritro, dentro uno spa- 
zio ovale, una ‘esta. di doona' raffigurafite 
d'Italia, iatorno: alla parta ‘superiore dell'.0- 
ivaleed ai piedi l'indicazione ‘del’ rispettivo 
valore in-.lire:.italiane ce valuta austriaca. 

La .vendita (el'uso delle nuove marche da 
bollo avranno principio ‘col 4° novembre del 
4866,» dal: qual giorno non'si potrà più fare 
uso delle: marche da bollo la cui emissione 
era stata autorizzata dal cessatò Governo. 

3, Un decra;n: del ministro delie finanze 
rie data! del: 24 oitobre; con il (quale si: sta- 
biliscono agli. ufficie incaricati della vendita 
delle.nuove» marche: da: bollo @ del. cambio 
delle steise.con quelle poste fuori di corso, 
e:sirfissano i'giorni!inei; quali queste: marche 
potranno esserecambiate con.le nuove, non 
(chè lenorme: ese, limitazioni:sscondo:;le quali 
dovià)essere: regolato» quel: cambio: 

4. Un idecreto»di::S; A;.R. il ‘principe Eu- 
genio. in.data».del (6 vottobre, ‘con ili quale 
da: R. scuola superiore di medicina veterinaria 
e.di' agricoltura! in Napoli; e:(per ‘esso il di- 
itettore che.la rappresenta. è/ autorizzata ad 
accettarela disposizione:fatta in favor suo dal 
commendatore» Guglielmo  Gasparrini col: sto 
testamento. del,27 giugno 1866, rogato Pa- 
stona. 

B. Le seguenti disposizioni! nel personale 
della carriera superiore amministrativa : 

Gerra cav. ‘av: Luigi; prefetto: della pro- 
vincia«d’Ascoli;,; fu. nominato prefetto della 
«provincia di Salermo; 

Sigismondi. cav. Decoroso,. prefetto» della 
«provincia ‘di : Salerno; nominate prefetto: di 
quella: di Sondrio ; 

Moris. cav: |avy.» Lorenza , prefetto della 
provincia. di Sondtio, uominato prefetto, di 
quella d’Ascoli ; ; 3 

Torelli. comm. Luigi, accaltate le, dimis- 
sioni:da esso rassegnata dalla carica di, pre- 
fetto della provincia di Palermo. 

6. Nomine: e disposizioni nell’ufficia lità del- 
l'esercito. 

7. Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario. ., 

8. Disposizioni relatite ad impiegati nel 
corvo. d’intendenza) militare...» 

9. Un. decreto del, ministro della pubblica 
istruzione, ;im data: del.30 ottobre, cel quale 
il .giovinetto Fajella Luca è dichiarato. vinei- 
tore di uno ;dei posti. gratuiti vacanti nel .con- 
vitto. nazionale di. Gaianzaro. 


nil 
CRINACA RUE FIRENZE 


Il Corriere italiano, pubblica una lettera del 
consigliere delegato della prefettura di Fi- 
renze,.cav.. Da. Magny,.il quale. dichiara che 
tranne la momentanea assenza del prefeito 
conto Cantellî, nutlà vha di vero in'ciò che 
è stato affermato cliegli abbia abbandonata 
la prefetvura ‘@ sia stato costretto a-desistere 
dalle sue ‘pretensioni: riguardo al palco nei 
teatri fiorentiai. ‘Eeco*adunqie: una ‘nuova 
fase di questa gravissima questione, la quale 
per l'importanza chele: ha dito qualcuno! dei 
nostri ‘confratelli di qui, merita quasi di es- 
sere posta accanto alla questione Trevisanato, 
che serve. dispsscolo' ai'gioraati. di Venezia. 

rr ———— 

VENEZIA, . |, 
e le Società perla navigazione a vapore 
(Comunicato) 

Dacché. la grande inveczione di Fulton 
permise alle comunicazioni matitiime di rag- 
giungere.in parte quella rapidità e sicurezza 
e»sopratutto quella regolare periodicità; che 
il trovato di Watt-e deSiephessonaveva as- 
sicurato ‘alle comunicazioni terrestri, tutti i 
Governi: delle ‘nazioni:commercianti.an deroto 
a gara istituendo ‘er premaovendo icon ogni 
maniera di favori e di sussidi compagnie di 
navigazione a vapore destinate a procurare 
ai loro perti quelli immensi vantiggi. © 

Anche-l'Italia fin dal 4861, entrava.in que- 
stà via creando quattro dististe società fra 
‘te quali i servizi postali marittimi vennero 
distribuiti, : 

La Società Accossato, P«irano @ Compa- 
gnia, ora Peirano Damovara e-Compagnia, it- 
tra;rese i viaggi da Genova a Livorno, Na= 
poli, costa di Calabria, lidi orientali di'Sicilià, 


golfo di Taranto @ coste adriatiche italiane 
sito ad Ancona con approdo a Corfù. 


La compagnia Rubattino e Compagni as- | 1 
{la scelta della Compagnia a cui convenga af 


sunse il servizio fra la terraferma © la Sar- 
degna , le isole dell'Arcipelago toscano, con 


un Viaggio settimanale a Palermo, Bastia. © | 


Tupisi. 
Alla Società I. V. Florio e C. verno as- 
segnato quello di tutte le coste di Sicilia, 
‘ con partenza e da Napoli e da Genova e con 
approdo settimanale a Malta, e quindicinale 
a Tanisi. La Società Adriatico-Orientale in- 
fine venne incaricata del servizio da Ancona 
ad Alessandria d'Egitto, ridotto poi, atteso îl 


compimento della rete ferroviaria italiana da | 


quest'ultima città a Brindisi. 


Il grado di relativa importanza .di questi | 


quattro enti e lo sviluppo che hanno preso 
durante i sei anni ora decorsi possono mi- 
surarsi dal numero e dalla qualità del mate- 
riale onde ciascuno di essi dispone. 

La Società Peirano Danovaro e C. il cui 
contratto la obbligava a provvedersi di 43 
battelli a vapore, ne possiede ora ben 22, 
cioè 7 di più del suo obbligo. 

Le Società Rubattino e C. e I. V. Florio e 
Comp., contano 43 piroscafi ciascuna, la A- 
driatico-Orientale ne ha 4. 

I benefici che i porti dell’Italia e segnata- 
mente Genova, Livorne, Ancona, Napoli, Pa- 
lermo, ritraggono da questa magnifica rete 
di servizi regolari di vaporiere, non hanno 
d’uopo di venir dimostrati per chiunque co- 
nosca le esigenze e le condizioni dell'odierno 
commercio, come evidenti sono del pari quelli 
che, più cospicui ancora, deveno ridondarne 
in un prossimo avvenire sotto la simultanea 
azione del perfezionarsi delle grandi vie di 
traffico mondiale e. del miglierarsi assiduo 
delle interne condizioni economiche del no- 
stro paese. t 

A questi benefizii Venezia ridonata all'Italia 
ha diritto di partecipare, e spetta all'Italia il 
dovere di accomunarli alla redenta città delle 
lagune. Dall’epoca miseranda della comune e 
generale decadenza del commercio italiano, 
che coincide con quella della declinazione 
politico-sociale della nazione, Venezia è fra 
le nostre città marittime, quella che incontrò 
più lagrimevole e più crudele destino. Genova 
depo il 4845, rivide giorni migliori, 6 se 
Pisa il cui Arno cessò di essere navigabile, 
non potè più rialzarsi, la Toscana ebbe però 
a compenso la crescente floridezza di Li- 
vorno, per Venezia invece, caduta sotto la 
peggiore. delle dominazioni straniere, sopraf- 
fatta dalla forturiata Trieste, cui da Maria Te- 
resa e da Giuseppe Il in poi, l’Austria più 
non cessò di prodigare a larga mano privi- 
legi e favori; il lutto fu senza ristoro, il danno 
senza rimedi. 

Or bene; qual è, sotto.il rispetto che stiamo 
esaminanito, il: modo migliore, più efficace, 
proficuo a Venezia ed alle finanze pubbliche 
meno gravoso, per dare a quella rigenerata 
‘provincia la dovuta riparazione ? E poichè la 
creazione di nuove Compagnie è assoluta- 
mente faori di questione, quale è fra le quat- 
‘tro sutamentovate Società oggi esistenti, quella 
a cui doyrebbe darsi la prefarenza ? 

Procedendo per. diminuzioni , rimangono 
naturalmente escluse e la Compagnia Rubat- 
tino e la Florio, i cui servizi non potreb- 
bero, senza soffrirne, collegarsi al nuovo che 
venisse loro adattato. 

Non rittangono quindi a fronte che le due 
Società Peirano Danovaro e C. e l’Adriatico- 
Orientale. 

Per far propendere a favore di ques? ul- 
fima la scelta del Governo, si adoperano da 
varii giorni alcune potenti influenze banca- 
rig straniere, e già comparyero su varii pub- 
blici fogli articoli, gli autori dei quali si stu- 
diano di sostenere del loro meglio le loro 
tesi;. uno di questi ar«icoli, .il più importante 
di tutti, ci occorse di leggere nella Gazzetta 
Ùi Firenze (0° 284, 46 ‘ottobre 1866) e 
quella lettura fece sorgere in noi alcune con- 
siderazioni, che reputiamo abbistanza gravi 


da meritare tutta l’attenzione degli uomini 
serii ed imparziali. 
Il prico criterio dal quale deve dispentere 


fidare il nuovo servizio meitente capo a Ve- 
nezia, è indubbiamente da desumersi dall’in- 


teresse stesso di Venezia e del suo com-' 


mercio, 

Quali sono i punti, e le destinazioni ove 
affluisce la maggior somma di transazioni e 
di negozii della piazza veneta? 

Fortunatamente possiamo rispondere ad un 
tale quesito col. soccorso. di dati attinti.a 
fonte ufficiale. Da un rapporto pubblicato dalla 


Camera di. commercio di Venezia , risulta, 
ll che il traffico di quel mercato ammontò nel 


l'anno 1863 alla complessiva somma di fio- 
rini 3,013,374, per le importazioni, ed a 
quella di 4,837,864 fiorini per le esportazioni. 


Nella prima di queste cifre (importazioni) il 


commercio con l'Egitto non figura che per 
fiorini 46,781, mentre quello con Malta, Fran- 
cia, Isole Jonie, Sicilia, coste italiane, rap- 
presenta fioridi 2,966,593. 


Nè punto minore è la sproporzione. che ' 


incontriamo fra questi elementi nel tot:1e delle 
esportazioni. Quelle per Malta, Francia, Isole 
Jonie, Sicilia coste italiane sommano a fio» 
rini 1,539,116 e quelle invece per T Egitto 
non ragguagliano che fiorini 298,748. 

È da notare inoltre, che a comporre que- 
st ultima cifra, concorrono per fiorini 243,686 
i legnami, per fiorini 24,510 le pietre grazie, 
eiper 3363 fiorini le tegole ed i mattoni, 
merci tutte, che perla ingombrante loro natura 
non alimentano mai il costoso. trasporto a 
vapore, e preferiscono quello più economico, 
della navigazione veliera. 

Basta la semplice enunciazione di questi 
numeri, per riconoscere al occhio veggente, 
che ‘affaito insignificante riescirebbe per Ve- 
nezia quella parte del. suo commercio con 
l'Egitto, che potrebbe utilizzare i piroscafi, 
mentre è enorme per lo contrario, la pro- 
porzione de’ suoi traffichi con le altre men- 
tovate contrade. 

Con la Tarchia e conla Gracia, Venezia fece 
nello scorso anno negozi per fiorini 672,307. 
Coi porti joni, italiani, francesi e con. Malta 
per fiorini 4,503,709. 

L'obbiettivo a cui tende la precipua mole 
del commercio veneziano non è dunque l'E- 
gitto; e non è per conseguenza la navigazione 
affidata alla: Compagnia Adriatico-Orientale 
quella che potrebbe servire ai bisogni ed agli 
interessi di quel commercio medesimo. La 
Società Peirano Danovaro e C. che tocca, come 
accennimmo, a tutti i porti della costa italiana 
sull'Adriatico sino ad Ancona, che già serve 
i negozi di Genova; di Livorno, di Napoli, 


dei lidi calabresi @ siciliani, che si raccorda , 


colle linee francesi ed inglesi sul Mediterra- 


neo, che avrebbe tutto il tornaconto, il di ' 


che servisse Venezia, a completare la sua 


rete: con una diramazione su Trieste, la So- | 


cietà Peirano Danovaro e C. i cui piroscafi 
proven'euti da Venezia potrebbero incontrare 
a Brindisi (fstto centro csmune di un vasto 
sistema di relazioni) quelli venuti dalla coste 
occidentali dell'Italia, non che i battelli delle 


altrà Società europeé che fanno i servizi , 


dell'Egitto e del Levante, quesia Società, di- 


ciamo , è posta evidentemente in condizioni | 
di potere, senza parsgone, più facilmente e , 


più completamente della sua rivale, soddisfare 
ai veri interessi del commercio veneziano. 

La quale conclusione vieppiù si rafferma 
ove si faccia il confronto del materiale navi- 
gante di entrambe le Compagnie, ed il modo, 
col quile esse effettuano da anni il servizio 
loro affidato. 

La Società Peirano Danovaro e C. possiede 
(già lo dicemmu) 22 grossi vapori di una 
portata dalle 500 alle 1100 tonnellate, l'Adria- 
tico-Orientale non ne ha che quattro da 900 
a 980: tonnellate. 

I: piroscafi della prima hanno tutti una 
corsa superiore «ai 10 nedi all'era; quelli 
della seconda fanno a stento in media 9 nodi. 


Chi ha (come noi) viaggiato sui legni dell'ana 
e dell’alira di queste Compagnie, ha potuto 
osservare l eleganza, î ‘comodi, )° eccellenza 
del servizio, per cai i battelli della Compagnia 
Peirano Danoraro e €. sostengono, senza 
contrasto , il pareggio coi migliori delle So- 
cietà straniere; mentre lo stesso @ di gran 
lunga, non può dirsi del servizio della Com 
pagaia Adriatico-Orientalo , la quale «benchè 
largamente sussidiata dal Governo italiano, 


| lascia bon di rado ai passeggieri (che vedono 


talvolta stipato il bordo di ottantine di buoi, 
e da orde di animali anco più incormodi) 
quelli agi e quel confort, che sono in oggi 
a buon diritto reclamati su questi grandi 
veicoli: delle comunicazioni internazionali: 
A siffatto argomento di ordine economico 
e commerciale giova un altro aggiungere di 
ordine finanziario : nelle strettezze in cui 
versa pur troppo in oggi il nazionale erario, 
non è certo di poco momento la considera- 
zione del sacrifizio che a quest’uliimo è forza 
imporsi per dotare, Venezia dell’invocato ser- 
vizio a vapore. Ora, ove si tenga conto del 
faito che la Compagnia Peirano Danovara e C. 
| giunge già ora ad Ancona, e non dovrebbe 
quindi accrescersi la sua sovvenzione. che 
pel breve tragitto che divide questa città da 
Venezia, nell’ atto che, all’incontro VAdriati- 
ce-Orientale non arrivando che a Brindisi, 


dovrebbe essere sussidiata per la porc.rrenza 
dell’intero Adriatice: ove si rifletta che la con- 
seguenza finanziaria di questo fatto si è che 
la spesa addossata al Governo, per abilitare 
la prima di esse Società a compiere il desi- 
| derato. servizio non ascenderebbe che a circa 
| 400,000 lire, menire invece aramonterebbe 
\ a circa lire 400,000 il sussidio che dovrebbe 
darsi alla Società Adriatico Orientale, appari- 
sce da qual lato stiano le potenti ragioni di 
economia, e non si può che riconoscere 
quanto bene si apponesse la Direzione gene- 
rale delle poste allorquando dichiarava di 
| preferire le proposte. della ‘prima a quelle 
| della seconda Società. 
| Noi non vogliamo chiudere quasta nostra di- 
samina, senza richiamare altresì l’attenzione 
| delpaese e del Governo sopra un'ultima rifles- 
sione di ordine po'itico nazionale. 
|. Fin dall’ epoca in cui il Regno d’Italia fa- 
ceva ai signori Palmer, Laffitte e de la Haute 
la concessione del servizio Adriatico-egiziano, 
moli. (e noi dichiariamo di essere stati fra 
quelli) a buon diritto si preocupavano alta- 
mente del pericolo che inevitabilmente ac- 
compsgnava una concessione siffatta velargita 
a stranieri, e pareva ben poco prudente il 
porre nelle mani di sudditi di potenze estere 
un così formidabile e delicato strumento di 
azione quale si è un servizie di navigazione 
a vapore. Chiunque ha lelto e meditato le 
| storie marittime dell’ Olanda, dell'Inghilterra 
e deila Francia, sa perfe:tamonte che queste 
grandi nazioni sì mostrarono sempre sopra- 
modo curanti e gelose su questo particolare, 
e considerarono ognora la marineria come il 
più caratteristico segno, come il prototipo 
più perfesto delta nazionalità. 

Scoppiando. uva guerra ‘colla potenza alla 
quale appartengono i piroscafi sussidiati da 
noi, qual sicurezza ci rimarrebbe per la con- 
servazione di quel prezioso materiale natante 
e del più prezioso ancora che ia forze belli- 
SOR potrebbe essera caricato sopra di 
(durri..... 

Comprendiamo benissimo che le case e- | 
stere interessate nella Compagnia. Adriatico - 
Orientale facciano ogni sforzo pervattirare a 
sè la-maggior copia pessibile di favori e di 
sussidii italiani , comprendiamo ancora, ben- 
chè non scusiamo, l'appoggio ed il patrocinio 
che riescono a procacciarsi presso qualche 
gioriale, e qualche uomo politico in Italia , 
dove pur troppo siamo avvezzi da alcun 
tempo ‘a simili spetticoli. Ma c.d che non 
riesciremo a comprendere (elo diciamo fran- 
camente) si è che l'opinione pubblica fosse 
travolta in un errore così madornale, e molto 
meno che il Governo si lasciasse indurre con 
gravissima ialtura dell'interesse nazionale a | 
commetierlo. 


NOTIZIE ULTIME | 


Dal Ministero della guerra furono pubbli- 
cate le seguenti norme per gl'incumbenti a 


praticarsi in ordine ai volontari feriti aspi- | 


ranti alla pensione : | DISP ACGI ELETTRICO 


(Segretariato generale — Divisione personale 
Servizio interno © giubilazioni — Sezione 2.0.) 
Firenze, 2 novembre 1866. — 

Per lo scioglimento del Corpo velentari 
italiani, gl’individui che, ne fecero parie @ che 
hanno: diritto a pensione per farite riportate 


incumbenti in conformità di quante sì pra- 


in guerra, non. possono più essere ammessi | 
agli 


tica in via ordinaria pei militari che appar- i 


tengono, ad un Corpo retto da Censiglio di 
amministrazione. ; Pri 
Nello scopo pertanto di fissare le norme a 
cui le Autorità militari abbiano a tenersi In 
simili casi ed accelerare ad un tempo gl’'in- 
cumbenti relativi alle domande di pensioni 
che venissero inoltrate dagli ex volontari, que- 
sto. Ministero prescrive quanto segue: 
A-similitudine di quanto è prescritto, se- 
condo i casi, dall'art. 7 dell'Istruzione mibvi- 
steriale 26 giugno 1853 pei militari addetti 
a Corpi non retti da Consiglio d’amministra- 
zione, distaccati, in aspettativa odin congedo 
illimitato, la domanda sarà trasmessa per cura 


!‘del comandante militare del circondario ove 


ha domicilio l'aspirante alla pensione, al co- 
mandante generale della Divisione, e questi 


| delegherà il Consiglio d’amministrazione pros- 


simiore alla residenza del richiedente a com- 
piere i primi incumbebti prescritti dagli sr- 
ticoli 3, 5, 6, 7delR. decreta 15 agosto 1852, 
ultimati i quali, lo stesso comandante gere- 
rale di Divisieno farà, ove ne sia il caso, di 
sua iniziativa procedere a definitivi incum- 
benti divisati all'art. 10 dello stesso decreto. 

Trattandosi poi d'individui che non sera- 
pre sono in grado di procurarsi essi stessi i 
documenti richiesti dall'art. 3, ni 4 e 3 del 
R. decreto 15 agosto 1852, il Consiglio di 
amministrazione iscaricato di procedere agli 
incumbenti dovrà, all'occorrenza, venir lore 
in aiute, procuraudosi le necessarie nozioni 
@ i documenti richiesti, sia dal Comsndo dei 
depositi del Corpo volontari, sia dal direttore 
dell'ospedale in cui il ricorrente fossa stato 


ricoverato. 
Il Ministro 
E. Cu. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 2 novembre si 
legge: 

Par, l'avventurosa aggregazione delle pre- 
vincie venete al Regno, vollero presentare: a 
S. M. il Ra indirizzi di felicitazione la So- 


cietà operaia di Camerino e la cittadinanza | 


di Noto. 

Ia occasione, delle feste per l'ingresso di 
S. M. a Venezia viene messo. dal Governo a 
disposizione dei signori senatori e deputati 
un treno speciale col seguente orario: y 

Treno speciale Torino-Milano-Venezia. 

Partenza da Torino 8 20 pom. del giorno 
6 corrente. 

Arrivo a Milano 41 40 pom. ‘id, 

Partenza da Milino a mezzanotte. 

Arriso a Venezia 7 antim. del giorao 7 
corrente. 

Treno speciale da Firenze-Milano 

Partenza da Firenze 1 30 pom. giorno 6 
corrente. 

Arrivo a Mil:no , per raggiungervi quello 
proveniente da T.rino. | 

Un avviso speciale della Società delle fer- | 
rovie deli’ Alta It:lia indicherà le ore e le 
stazioni intermedie in cui si fermeranno, 
questi treni. ad uso dei signori senatori e , 
Sonda chs volessero profittarne lungo la 

CA 

| 


— Da Aquila: 

Il 30 ottobre venivano arrestati sulla 
montigna Pendenza (Artrodoco) undici in- 
dividui armati, disertori e renitenti, unitisi 
assieme per scorrere la campagna in bande 
armate. 

— Da Vallo (prov. di Salerno): 

.Il brigadiere dei resli caabinieri,, Franc!- 
ni, con tre suoi disendenti e nove soldati 
di linea ebbero uao scontro con i briganti; 


farono feriti gravemente i 
Crescenzio di Valletta @ Angelo. Cannalon 
i soli chs non avevano voluto preseni 
spontaneamente. ì 


tarsi 


r—m—P—P—rrPTr—6 


| (AGENZIA STEFANI) 


' Costantinopoli; 1. — Si hu da Candia & 
nell’ ultizio combattimento i cretesi ebban 
700 morti. Anche i turchi subirono molta. 
perdite. Da tutte le parti dell’ isola arri 
deputazioni offrendo di sottomettersi. Gl'jn. 
| serti che eransi rifagiati nella - grotta ti 
Melidori perirono in seguito ad un' inog di 
zione. FA 
ni 


Vengono spedite molte truppe in 
per combattere i briganti. pH? 
Giuseppe Karam è partito par 


Vienna, 2. — Leggesi nella Debatgs: 

La Dieta ungherese sì ri align 
Doo il PR) FOR po da Lui 
elcre eust e Mayla Dosti ni 
pletamente d’accordo sala Uno Fonico 
seguirsi tanto all'intero cha all'estero, da 

La nomina di Beust aumenta le probi 
di e ARCORE brpndim misto X 

'u apprevato il progetto di 

titicazioni pigra î demolire le tu. 

Parigî, 2. — Situazione della Banca. — Au. 
mento nelle anticipazioni milioni 2 1,2; nej 
biglietti 41 4,5. Diminuzione nel numerario 
47 413; nei conti particolari 8 315. Il porta. 
foglio e il tesoro sono stazionari. 

Trieste, 2. — Siha da Atene in data del 99, 

I banchieri greci di  Costautinopoli hanno 
imprestato al governo ottomano uti milione 
di lire sterline. x 

Il console turco a Latnia venne insultato. 
Il ministro turco demaadò el ottenne sodi 
disfazione. 

Il Re si è opposto allo sciogl’metito della 
Camera. ; 

Sono attesi in Atene lord Russel, Gladstone 
e Milner Gibson. : sub 


8.bre 
Fd. 
, Fondi francesi 3 *. . 68 83 vi 
[fa » Fine mese. bel | bu 
vc dle 90 | 96%0 
Consolidati inglesi... . 89 318 | 8938 
Italiano B ©. in contani 56 30 | 55.90 
» in liquid. . — — | 5605 
» 45 novembre |. B6 23 | B6— 
VALORI DIVERSI 
Ax. Gredito mob, francese | Mi... | 608 
» » ». italiano _ pes: 
| » »  spagnuolo | 343 333 
| Strade ferr. Vitt. Emanuele 75 7 
» » -Lombardo-Ven. | 420 420 
». Austriache 383 38200 
’ » Romane 60 Mi È} 
Obbligazioni |. ._... . | 123 ARL 
| » terr. di Savona | — _. 
| cunliquia. È 
dti 
| BORSA DI FIRENZE del 2 novembre. 
IE sit. OL 09 Abd © BE 
Impr. naz. sott. 8° N. 5_—-d. —<= 
gli drei Cc. 37—-d —< 


Az. Banca naz. tosc. 


C. 1. 41650 — d. 1640 — 
| Id.Banca naz. Re- î 


gno d’It, ex coupon (. — — d. 1580 — 
Az.Cred. mobil, ital N: 300 — alia 
Az. Str. Ferr. rom. | GL — —d. — — 
Az.ant.Str.ferr.liv; | Ci. — —d. —= 
Id. dedotto ilsuppL. C.lL. 47 —d. —— 
Obbl.3 <p delle sud. C, 1 4168 — d. 167 — 
Obbl. dem. 3 °b in 
serie complete C. L 372 B0 d. 37128 
Bor, it.in pice, pezzi N. 60 50 x 
3° idem 40 NI 38 — _- 
| Prezzi faiti del BL — — 
| Napoleone d’oro 21 47/50 = 21 15 


GIACOMO DINA, Direttore. 
RompaLDO GIOVANNI, Gerente. 


LICEO PRIVATO QUIRI | 


L'intero corso liceale si compie in due 
anni. Le lezioni cominciano al 4° oitobre per 


gi avi del secondo inzo, e 213 | L’INIRZIONE VEGETALE 


guarisce con prontezza © senza incon- 
venienti le gonorree veneree e di altra 
natura, fiori bianchi, sviamenti, ecc., si 
recenti che inveterati. — Prezzo L. 4 40 
la bottiglia con istruzione. . 

Deposito nelle farmacie di . Leopoldo 
e Natale Signorini, Porta Rossa, Borgo 
Ognissanti e Logge del Grano, Firenze. 


di novembre per quelli, del primo. 
Chi ha compiuto il 4° anno in pub- 
blico liceo sarà preparato alla licenza 
liceale in un solo anno cominciando 
dall'ottobre. vari 
Torino, via Provvidenza, n° 13. 


NOVITÀ MUSICALI al GRAN DEPOSIT 


VE e to de)er) 

N. 1 e *-- iper San fiestana —— FIRENZE 
L'AFRICANA di MeyERBeER 

che si rappresenta con gran succssso al ‘IR. Teatro della Pergola 


| L'Opera completa per pianoforte ,a 
quattro mani . ang Pa» a; 


Het if : 
L’opera completa por canto conaccom- 
pagnamento di pianoforte . . L. 
3: Id. in piccolo formato ». . »20| 
L'opera completa per pianoforte solo + 43 
; Id. in piccolo formato .. . » 42 | 


Pezzi separati di detta opera e fantasie di vari autori per differenti strumenti. 
Si spediscono franche di porto a chi rimette vaglia equivalente. 


{d. per pianoforte è violino 
Id. per pianoforte e flauto 


O di PIANOFORTI 


» 15 
» 15 


= 


| 
|? 
| Deposito di ovatte e:falde in diverse qualità. e grandezze delle premiate 


| fab 


 ZBANNISO ES 
PER NEGOZIANTI DI MOBILI O 82 Ri 


| Nuovo deposito di mobilie all'ingrosso con assortimento tanto in articoli 
| di quadratura che in seggiolame greggio a prezzi di fabbrica. 


PER SARTI, MERCIAI E MATERASSAI 


riche di I. A, Steinauer in Chiavenna e Milano. 
Firenze, via San Gallo, n° 62, vicino alla Dogana. 


DIS 


cialmente presso 


firenzo, jipogrefa dell’Opin'ona, direità de O, Carbore «ta Gbiballiosg n; Li 


| GORRIERE- ITALIANO 


GIORNALE 
POLITICO-QUOTIDIANO 


ARTICOLI DI VARIBTÀ — sPPENDICK QUO- 
TIDIANA DI ROMANZI E AMENA LETTERA 
TURA -— CRONACA GIUDIZIALE = CRO- 
NACA FINANZIARIA «— BOLLETTINO 1N- 
DISTRIALA, ECC. 


Si pubblica» F'izenuo alle 4 pom. 
aisi riceveco! primo corriere del mati 
in tutte le città dell'Alta Italia 


PREZZO 1” ASSOCIAZIONE 

a" per un trimestre 
Firenze L..$ + firenze 3, doricilio 
edin tutteleProvincie dei Regno L.&. 

Le associazioni si ricevono in Firenze 
all'uffizio del Giornale, via della Nave, 
numero 2, presso via Calzaioli. — Glien- 
aunzi si ricevono presso, Ja. Ditta Com- 
paire e Comp., via de’ Martelli n. 7. 


nervose, ecc. ece, — Non 


Questo Sciroppo, che ha per base il 
principio attivo, della digitale, viene pre- 
scritto, con immenso successo da circa 
30 anni, dai medici d'ogni paese, con- 
tro le malattie del cuore (aneurismi, iper- 
trofie, palpitazioneinervòsa) le idropisie 
non encistiche, l’asma,i catarri polmo- 
nici, la tosse canina, le bronchiti, le tosse. | 


in bottiglie rivestite di etichetta colorata 
e sigillata colla firma dell'inventore. — 
Deposito: generale presso LABÉLONYE E 
comp,, farm. a Parigi, rue Bourbon- 
Villeneuve, 19. — Agente commissio- 
nario 1. Miomdo, Torino, via Ospe- 
dale, 5. Vendita in Firenze alla farmacia 
Pieri; Pisa, farm. Carrai, e nelle prin: 
cipali d’Italia. — Prezzo fr. d. 


pa ; 
SALSO-JONICA 
ii S4BES presso Voghera 

iu più fodiea delle conosciute. 

Si asa in tutti i casi in cui è indicato il 
jodio e suoi preparati cui è preferibile cdme 
rimedio datoci dalla stessa! natura. Si am 
ministra nella cura dei temperamenti ‘lin 
fatici o scrofolosi, che lentarnente guarisce, 
nel gozzo, nelle erpeti, nelle oftalmie sCro- 
x folose, anche come collirio, nelle affezioni 
glandolari, uegli ingrossumenti del mesenterio, noi tumori delle 0uaie e durezze 
d'utero, previene i geli, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si 
xlopera anche nell’ imwewsma sì internamente che esternamente | con bagni lo- 
suli e generali. — Si spedisce ai richiedenti dal preprietario ERNESTO BRUGNATELLI, 
ese ne-trova il tutte le farmacie: a Milano prose Carlo Erba ea Torino spe- 
Bessone Luigi, via Nuova, epanis. — Genova, Bruzza — &- 
lessandria, Crespi. 


cia l'insegnamento Elementare, 
siale e Tecnico, per cui i giovani 


si vende che 


Nuoto, ecc. 
Milano 26 agosto 1866 | 
Il Direttore G. F. DI 


BALE DI LINGUA MWGLESE E TE 


4. Lichswits di lezioni 
gua ingiese e tedesca negli 


Via Pistra Piana, n° 28, pia 


| gono preparsti alle Università del Regno, 
| ai Collegi Militari, alle Regie Accademie, 
| agli Impieghi Amministrativi dello Stato 
ed al Commercio. — L'istruzione è af 
fidata a 25 professori appartenenti ja 
maggior parte ad Istitituti pubblici. 
Questo Istituto dispone di un gabinetto 
di fisica, di uno di storia naturale e di 
un laboratorio di chimica. — Vi si dan- 
no inoltre Lezioni di Ginnastica, Scherma | 


dat III 


| nelle famiglie ed a' suo domicilio. 


ISTITUTO nCONVITTO DOLCI) EIOANALE MLuOSTAAtI 


in vasti e salobri locali 
con giardino, cortili e portici. 
Corso Porta Ticinese, 82, Milano 
L'istruzione, in questoIstituto, abbrae- 


tree ti î 

Da quattro anni il GIORNALE 
ILLUSTRATO è il migliore, il più 
completo ed il più economico di tutti È 
giornali politici che pubblicano incisioni. 


IL: GIORNALE: ILLUSTRATO 


redatto dai migliori scrittori, designato 
ed inciso dai migliori artisti italiani può 
chiamarai l'istoria contemporanea d 1° 
talia. 

‘Direzione del GIORNALE ILMISTRATO 
via Tornabuoni, n° 47, piano: prim» 
Firenze. 

Abbuonamento anno L 580 

Prezzo d'ogni numero + * 10 


‘ LICHO PRIVATO, BRACCO 


TORINO 
Via del Seminario n° 2 2° piano 
L'intero. corso è biennale; le materie + 
sono distribuite fra sette professori pro” 
vetti nell’insegnamento; si fanno lè & 
sperienze di fisica; le lezioni cominciano 
alla metà di ottobre. 


Ginna- 
vi ven- 


OLCI, 


DESCA 
din: 
istituti, 


no 20 


DIREZIONE 


| Prezzo del carbone cuke 
| alla ferrata. 


GAZ DI GENOVA 


del gaz L. 45 per tonnellata sul vagone 


Per forti partite da trattarsi. 


briganti Januzi ii 
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